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ALLEGATO A 
 

Progetto Speciale di interesse regionale “Piccolo è grande”- Linea di intervento 
2 “Aiuti agli esercizi di vicinato per l’ampliamento delle superfici di vendita”- 
Azione 4.1.2.1 “Aiuti agli investimenti delle imprese commerciali” del PAR FAS 
2007/2013 
 
PREMESSA NORMATIVA 
• Regolamento (CE) della Commissione 15 dicembre 2006 n. 1998/2006 relativo all’applicazione 

degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”). 
• Raccomandazione della Commissione 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle 

microimprese, piccole e medie imprese. 
• Decreto Ministero Attività Produttive 18/4/2005 in merito alle modalità di applicazione dei 

criteri definiti dalla suddetta Raccomandazione CE. 
• Comunicazione 244/2004 della Commissione Europea “Orientamenti comunitari sugli aiuti di 

Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà”. 
• Legge 7 agosto 1990 n. 241 – Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi. 
• Deliberazione della Giunta regionale 1 ottobre 2001 n. 1058 - Direttiva per l'applicazione delle 

disposizioni in materia di semplificazione della documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445. 

• Legge regionale 20 marzo 2000 n. 35 – Disciplina degli interventi regionali in materia di attività 
produttive. 

• Legge regionale 23 marzo 2000 n. 42 – Testo unico delle leggi regionali in materia di  turismo, 
come modificata dalla legge regionale 17 gennaio 2005 n. 14. 

• Legge regionale 7 febbraio 2005 n. 28 – Codice del Commercio, come modificata dalla legge 
regionale 5 giugno 2007 n. 34 e dalla legge regionale 12 novembre 2007 n. 55. 

• Deliberazione della Giunta regionale 6 settembre 2004 n. 841 - Progetti regionali per botteghe 
e mercati storici e per il rilancio del commercio su area pubblica. 

• Deliberazione della Giunta regionale 28 febbraio 2005 n. 322 - Approvazione delle istruzioni 
tecniche denominate "Linee guida per la valutazione della qualità energetica ed ambientale 
degli edifici in Toscana", modificate con deliberazione della Giunta regionale 3 aprile 2006 n. 
218. 

• Deliberazione di giunta regionale n. 529 del 7/7/2008 - Piano Attuativo Regionale (PAR) del 
Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS). 

• Deliberazione di giunta regionale n. 1086 del 20/12/2010 – approvazione dei criteri e modalità 
per l’assegnazione del finanziamento. 

• Deliberazione di giunta regionale n. 460 del 19/06/2013 che ha approvato la versione n. 6 del 
PAR FAS. 

• Delibera di giunta regionale n. 359 del 20/05/2013 “Definizione delle soglie di rimborso a 
favore della Regione Toscana da parte delle imprese in caso di rinuncia o revoca dei contributi, 
ai sensi della L.R. 20 marzo 2000 n. 35, art. 9, comma sexies; 

• Delibera Giunta Regionale n. 422 del 03/06/2013 “Approvazione progetto speciale “Piccolo è 
grande” 

 
 
 
1. OBIETTIVO DEL BANDO 
L’obiettivo del bando è di consolidare lo sviluppo qualificato  degli esercizi di vicinato attraverso 
agevolazioni agli investimenti rivolti all’ampliamento delle strutture adibite all’attività, a seguito 
dell’approvazione della L.R. n.52/2012, al fine di sostenere la crescita dimensionale delle suddette 
imprese. 
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2. SOGGETTI BENEFICIARI E SETTORI AMMISSIBILI 
Sono ammessi a beneficiare delle agevolazioni gli esercizi di vicinato di cui all’art. 15 comma 1, 
lett. d) della L.R. 28/2005 gestiti da piccole, medie e micro imprese (come definite dalla 
Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003).  
Per presentare domanda di agevolazione la PMI deve: 
a) realizzare l’investimento nel territorio regionale;  
b) essere regolarmente censita presso la CCIAA, con attribuzione di un codice attività ATECORI 

ISTAT 2007 che sia riconducibile ad una delle attività commerciali disciplinate dalla L.R. 
28/2005 . Tale codice attività dovrà essere classificato come prevalente per l’unità locale che 
realizza il progetto di investimento.  

c) non  trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato 
preventivo oppure né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni nei propri confronti; 

d) non essere stata oggetto nei precedenti 5 anni di atti di revoca per indebita percezione di 
risorse pubbliche, per carenza dei requisiti essenziali o per irregolarità della documentazione 
prodotta per cause imputabili all’impresa e non sanabili 

e) non trovarsi in una delle condizioni di esclusione di cui sotto: 
• nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure 

di prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o una delle cause 
ostative previste dall’articolo 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575; 

• nei confronti del legale rappresentante non deve essere stata pronunciata sentenza 
passata in giudicato o essere stato emesso decreto penale di condanna irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale  

f) non trovarsi in situazione di difficoltà così come definita dalla Comunicazione della 
Commissione 2004/C 244/02 “Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e 
la ristrutturazione di imprese in difficoltà”; 

g) essere in regola con gli adempimenti in materia previdenziale assistenziale e assicurativa, di 
tutela ambientale, sulla sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro ed in materia di 
pari opportunità tra uomo e donna, come previsto dalla normativa nazionale vigente; 

h) non avere a suo carico e nei confronti dei soci  cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto nell'esercizio della sua attività e di tentativi di infiltrazione mafiosa; 

i) essere in regola rispetto all’adempimento delle disposizioni del DPCM 23/5/2007, in 
attuazione del comma 1223 della finanziaria 2007, relativo agli aiuti di cui all'art. 87 del 
Trattato UE individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione europea. 

 
 
3. DIMENSIONI, TIPOLOGIA DI INVESTIMENTI E SPESE AMMISSIBILI  
Sono ammissibili all’agevolazione progetti di investimento ammissibile uguale o superiore ad euro 
20.000,00 e finanziamento concedibile non inferiore ad Euro 15.000,00. 

 
Le spese di investimento ammissibili, al netto di imposte, tasse e altri oneri, sono: 

a) gli investimenti per l’ampliamento di immobili funzionali all’attività di impresa. 

Sono ammissibili esclusivamente: le opere murarie e assimilate, la realizzazione di 
impiantistica aziendale,  

b) gli investimenti per l’installazione, la riqualificazione e il potenziamento dei sistemi e degli 
apparati di sicurezza degli esercizi commerciali, ivi comprese sia le tipologie di interventi 
citate nel Decreto del Ministero dell’interno dell’8 gennaio 2004 (pubblicato in G.U. serie 
generale n.13 del 17/01/2004), sia interventi interni e/o esterni, comunque finalizzati a 
riqualificare e/o potenziare i sistemi e gli apparati di sicurezza dell’esercizio. 

Sono ammissibili esclusivamente: le opere murarie e assimilate, acquisto di apparati e sistemi 
di sicurezza. 
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c) gli investimenti per miglioramento, ammodernamento e adeguamento strutture adibite 
all’attività commerciale; 

Sono ammissibili esclusivamente: l’acquisto di macchinari, arredi, attrezzature;l’acquisto di 
hardware e software anche finalizzato a progetti che realizzano attività di e-commerce; 

d) le spese di progettazione e direzione lavori in misura non superiore al 10% dell’investimento 
complessivo ammissibile. 

 
È ammissibile anche l'acquisto di materiale usato se sono soddisfatte le tre seguenti condizioni: 
   a) il venditore rilasci una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e che lo 
stesso, nel corso degli ultimi  sette  anni,  non abbia beneficiato di un contributo pubblico; 
    b) il prezzo del materiale usato non sia superiore al suo valore di mercato e sia inferiore al costo 
di materiale simile nuovo, attestata da un perito tecnico; 
   c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito siano adeguate alle esigenze 
dell'operazione e siano conformi alle norme e agli standard pertinenti, attestata da un perito 
tecnico. 
 
Sono in ogni caso esclusi: 

i. gli investimenti realizzati tramite Locazione Finanziaria, L.1329/63 (SABATINI) acquisto con 
patto di riservato dominio a norma dell’art. 1523 del Codice Civile; 

ii. gli investimenti non capitalizzati e quindi non iscritti nelle immobilizzazioni di bilancio 
dell’impresa; 

iii. l’acquisizione di azioni o quote di impresa; 

iv. le scorte di magazzino e gli automezzi; 

v. le spese di funzionamento e di parte corrente; 

vi. gli impianti, i macchinari, gli arredi e le attrezzature ceduti all’impresa dai soci o dagli 
amministratori dell’impresa stessa o dai loro coniugi o parenti entro il secondo grado. Sono 
compresi in questa fattispecie i beni provenienti da società nella cui compagine siano 
presenti i soci o gli amministratori dell’impresa beneficiaria o i loro coniugi o parenti entro il 
secondo grado; 

vii. i costi relativi a lavori in economia; 

viii. le spese sostenute mediante pagamenti in contanti o altra forma di pagamento di cui non 
può essere dimostrata la tracciabilità; 

ix. i beni acquistati a fini dimostrativi; 

x. l’imposta sul Valore Aggiunto recuperabile; 

xi. gli interessi passivi, le spese di incasso e altre spese accessorie; 

xii. le spese sostenute a titolo di avviamento d’azienda; 

xiii. le spese sostenute a titolo di consulenza. 
 
Sono ammissibili all'agevolazione gli investimenti avviati successivamente al 3.06.2013, data della 
Delibera di Giunta regionale n. 422 di approvazione del progetto speciale “Piccolo è grande”.  
 
I beni non devono essere alienati, nè può essere variata la loro destinazione d’uso, nei cinque anni 
successivi alla approvazione della rendicontazione finale dell’investimento, con riferimento alla 
data di stipula del contratto tra la Regione Toscana e l’impresa. 
 
Il programma d’investimento deve essere realizzato entro 12 mesi dalla data di ammissione 
all’agevolazione (data del Decreto dirigenziale che approva la graduatoria). 

Eventuali proroghe dei tempi di realizzazione possono essere richieste al soggetto gestore con 
istanza motivata una sola volta e per un massimo di sei mesi. La richiesta di proroga, inoltrata a 
pena di ricevibilità prima dello scadere del termine per l’ultimazione dell’investimento, sarà 
ammessa a condizione che la causa del ritardo contemporaneamente: 

• non sia originata dall’impresa stessa; 
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• non sia prevedibile al momento della presentazione della domanda di aiuto; 
• produca l’oggettiva impossibilità per l’impresa beneficiaria di adempiere nei termini 

previsti. 

Le imprese beneficiarie sono tenute a richiedere, con istanza motivata, preventiva autorizzazione 
al soggetto gestore nel caso di variazioni o modifiche nei contenuti e nelle modalità di esecuzione 
degli investimenti ammessi. 

Le istanze di proroga e di variazione nei contenuti e nelle modalità di esecuzione sono istruite dal 
soggetto gestore e le risultanze sono trasmesse alla Regione Toscana per gli eventuali atti di 
competenza. 
 
 
 
4. MISURA DELL'AGEVOLAZIONE E CUMULO 
L’agevolazione del progetto di investimento si realizza tramite la concessione di un finanziamento 
a tasso zero fino al 75% dell’investimento ammissibile, nel limite massimo di Euro 120.000,00. 
L’aiuto è concesso in regime de minimis (Reg. (CE) n. 1998 del 15.12.2006). 
 
Il valore nominale dell’aiuto concesso è pari al totale degli interessi gravanti su analoga 
operazione di finanziamento, determinati al tasso di riferimento vigente alla data di 
completamento della domanda. Nella determinazione del tasso di riferimento si applica quanto 
previsto dalla Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione 
dei tassi di riferimento e attualizzazione (2008/C 14/02). 
L'intensità massima di aiuto, così determinatasi, non potrà comunque essere superiore a 200.000 
euro (come stabilito dalla normativa "de minimis". La normativa prevede che l'importo 
complessivo degli aiuti "de minims" concessi ad una medesima impresa non deve superare i 
200.000 euro nell'arco di tre esercizi finanziari). 
 
La durata del piano di rientro è prevista in 5 anni, a rate semestrali posticipate costanti con due 
semestralità di pre-ammortamento aggiuntive al rientro stabilito. 
 
Nella fase di rimborso del finanziamento agevolato il beneficiario può presentare istanza, 
alternativamente, di rimodulazione del piano di ammortamento o di differimento del pagamento di 
massimo due rate del piano di ammortamento stesso, con le modalità stabilite nella D.G.R. 
295/09. 
 
Le agevolazioni previste dal presente bando sono cumulabili con altre agevolazioni finanziarie 
pubbliche, in relazione agli stessi costi ammissibili, purché tale cumulo non dia luogo ad 
un'intensità di aiuto superiore a quella fissata in un regolamento d'esenzione o in una decisione 
della Commissione. 
 
 
 
 
5. MODALITA’ APPLICATIVE 

5.1 Domanda di ammissione all’agevolazione 

Le domande di ammissione all’agevolazione, in regola con l’imposta di bollo, redatte sull’apposito 
modulo disponibile sul sito del soggetto gestore, o in conformità allo stesso, e sottoscritte dal 
legale rappresentante dell’impresa, devono essere spedite a mezzo raccomandata A.R. (fa fede il 
timbro postale di partenza) al soggetto gestore (Fidi Toscana S.p.A.- Viale Mazzini, 46, 50132 
Firenze), a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURT e 
fino al 20/12/2013. 
Le domande non conformi al suddetto modulo o non sottoscritte con firma autografa dal legale 
rappresentante, sono restituite al mittente in quanto non ricevibili. 
Non saranno accettate domande consegnate a mano.  
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L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi o ritardi postali o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 
 
5.1.1  Documentazione da allegare alla domanda ai fini dell'ammissibilità della stessa 
Alla domanda, redatta secondo lo schema dell’Allegato 1 - “Domanda di Ammissione”, dovrà 
essere allegata la seguente documentazione, pena la non ammissibilità della domanda stessa: 
 
1. scheda tecnica contenente la descrizione, l’importo complessivo dell’investimento e delle 

singole voci che lo compongono, con indicazione della copertura finanziaria e dell’eventuale 
conseguente incremento occupazionale (Allegato 2); 

 
2. documentazione relativa all’investimento da realizzare: preventivi, bozze di contratto, lettere 

di incarico. Tali documenti devono essere in originale o in copia conforme, completi di data, 
intestati al richiedente, redatti su carta intestata del fornitore e da questi sottoscritti con 
l’indicazione del prezzo offerto al netto di IVA e sconti. Per gli interventi edilizi ed impiantistici, 
dovrà essere allegato un preventivo dei lavori nella forma di computo metrico a misura. Nel 
caso di opere che non richiedono titolo edilizio saranno sufficienti i preventivi della ditta 
fornitrice purchè forniti di adeguato livello di dettaglio dei beni/lavori/servizi da acquistare; 

 
3 Situazione contabile, completa di stato patrimoniale (esistente per le imprese in contabilità 
ordinaria) e di conto economico, aggiornata a data non anteriore a 4 mesi rispetto alla data di 
presentazione; 
 
4 elenco dei debiti a medio termine, con indicazione della data di scadenza del finanziamento 
ovvero la dichiarazione attestante l’insussistenza degli stessi; 
 
5. elenco degli affidamenti bancari e dei relativi utilizzi ovvero la dichiarazione attestante 

l’insussistenza degli stessi; 
 
6. certificazione sostitutiva, in conformità alle disposizioni del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 

artt. 46 e 47, sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa, che deve contenere le 
seguenti dichiarazioni (Allegato 3): 

a) di possedere i requisiti di Micro, Piccola o Media Impresa così come definita dalla 
disciplina comunitaria Raccomandazione della Commissione Europea del 6 maggio notifica 
numero C(2003) 1422 (2003/361/CE); 
b) di essere iscritta al registro delle imprese della CCIAA, con indicazione del codice ISTAT 

ATECORI ________ quale attività economica prevalente per l'unità locale oggetto del 
programma di investimento; 

c) di non essere in situazione di liquidazione volontaria né in una delle condizioni di cui agli 
artt. 2446 e 2447 c.c.; 

d) di non essere in alcuna delle condizioni di esclusione di seguito elencate: 
I. l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, ovvero nei propri confronti non è in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

II. nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 
o una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della Legge 31 maggio 1965 
n. 575; 

III. nei confronti del legale rappresentante non deve essere stata pronunciata 
sentenza passata in giudicato o essere stato emesso decreto penale di condanna 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 
444 c.p.p per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale  
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e) di essere a conoscenza che le agevolazioni di cui al presente decreto sono soggette al 
regime “de minimis”, come definito dalla disciplina comunitaria in materia (reg. CE 
1998/2006); 

f) di non aver richiesto/ottenuto altri aiuti pubblici per le stesse spese oggetto del 
programma di investimento, ovvero di aver ottenuto altri aiuti pubblici per le stesse 
spese oggetto del programma di investimento, specificandone l’ammontare; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato 
in cui sono stabiliti; 

h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando non ha reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara; 

i) che i beni e i servizi oggetto dell’investimento non provengano dai soci o dagli 
amministratori dell’impresa stessa o dai loro coniugi o parenti entro il secondo grado, 
né da società nella cui compagine siano presenti i soci o gli amministratori dell’impresa 
beneficiaria o i loro coniugi o parenti entro il secondo grado; 

l) di non essere stata oggetto nei precedenti 5 anni di atti di revoca per indebita percezione 
di risorse pubbliche, per carenza dei requisiti essenziali o per irregolarità della 
documentazione prodotta per cause imputabili all’impresa e non sanabili 

m) di essere in regola con le disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e sul riposo 
giornaliero e settimanale dei lavoratori, come previsto dall’art. 5, comma 1 della legge 
3 agosto 2007 n. 123 e di non aver riportato provvedimento definitivo o sentenza 
passata in giudicato per le suddette violazioni; 

n) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

o) di essere in regola con le norme in materia di diritto al lavoro dei disabili, di cui 
all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999 n. 68; 

p) di rispettare le normative per le pari opportunità tra uomo e donna (D. Lgs. 11 aprile 
2006 n. 198 e Statuto della Regione Toscana 11 febbraio 2005 artt. 4, 55 e 82) e le 
disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale del lavoro e di non aver 
riportato provvedimento definitivo o sentenza passata in giudicato per violazione delle 
suddette normative; 

q) di rispettare la normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e di non 
aver riportato provvedimento definitivo o sentenza passata in giudicato per violazione 
della suddetta normativa; 

r) di essere in regola con gli adempimenti in materia previdenziale, assistenziale e 
assicurativa. 

 
7. dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa alla regolarità rispetto alle disposizioni del 

DPCM 23/5/2007 in attuazione del comma 1223 della Finanziaria 2007 e relativo agli aiuti di cui 
all’art. 87 del Trattato UE, individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione europea 
(Allegato 4); 
 

8. dichiarazione sostitutiva ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, artt. 46 e 47 in materia ambientale (Allegato 5); 
 

9. dichiarazione sostitutiva relativa al rispetto della normativa prevista dal Regolamento (CE) n. 
1998/2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato agli Aiuti di importanza 
minore (“de minimis”) (Allegato 6); 

 
10. dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 196/2003 sulla tutela dei dati personali 

(Allegato 7); 
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La mancanza anche di uno solo dei documenti da allegare obbligatori, in base a quanto sopra 
esposto, comporterà la non ammissibilità della domanda presentata. 
 
 
5.1.2  Documentazione da allegare alla domanda al fine della valutazione della stessa 
Ai fini della valutazione della domanda di aiuto e dell'attribuzione del punteggio per la formazione 
della graduatoria, le imprese dovranno inoltre presentare: 
 
1 certificazioni ambientali, sociali, di qualità e di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (Ecolabel, 

EMAS, ISO 14001, ISO 9000, SA 8000, OHSAS 18001) ovvero, in caso di avvio delle procedure 
per il loro ottenimento, lettera di incarico con accettazione da parte del fornitore incaricato; 

2 dichiarazione a firma di un tecnico abilitato relativa al punteggio attribuibile per interventi di 
edilizia sostenibile e mirati al risparmio energetico con allegata tutta la documentazione che 
supporti quanto dichiarato.  
Si fa riferimento alle "Linee guida per la valutazione della qualità ambientale ed energetica 
degli edifici in Toscana” approvate con DGR del 28.2.2005 n. 322 e modificate con DGR del 
3.4.2006 n. 218. In particolare si fa riferimento agli interventi relativi alle aree 2 - "Risparmio 
di risorse" e 4 - "Qualità ambiente esterno" delle suddette Linee guida; verranno pertanto 
prese in considerazione le seguenti schede: 2.1 Isolamento termico; 2.2 Sistemi solari passivi; 
2.3 Produzione acqua calda; 2.4 Fonti rinnovabili; 2.5 Riduzione consumi idrici; 4.6 Inerzia 
termica; 
I punteggi dovranno essere attribuiti ai sensi del "Sistema di attribuzione dei punteggi ai 
requisiti per la certificazione energetico ambientale di un edificio", allegato B alla citata DGR 
n. 322/05, e valutati secondo il "Sistema di pesatura delle schede dei requisiti", allegato C alla 
stessa; 

3 dichiarazione che l'investimento e’ localizzato nel territorio di un comune montano o 
svantaggiato (ai sensi della Dir. UE n. 75/268). Nel caso di comuni parzialmente montani o 
svantaggiati verrà verificata l’effettiva localizzazione dell’intervento nella parte di territorio 
dichiarato montano o svantaggiato; 

4 dichiarazione che l'investimento e’ localizzato nei territori termali, come definiti dall’art. 1 lett. 
f) di cui alla legge n. 323 del 24.10.2000; 

5 certificazione, da parte dell’Amministrazione comunale territorialmente competente, che 
attesti l'eventuale appartenenza dell’impresa alle categorie dell’Emporio polifunzionale e/o di 
negozio o mercato storico o di tradizione; 

6 autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/2000 che attesti l'eventuale adesione dell’impresa 
a Centri Commerciali Naturali completa dei dati identificativi del CCN; 

7 autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/2000 che attesti l'eventuale adesione dell’impresa 
al protocollo Vetrina Toscana. Quest’ultimo documento verrà valutato solo nel caso di parità di 
punteggio. 

 
 
5.2 Istruttoria delle domande di agevolazione 

All’attività istruttoria delle domande provvede il soggetto gestore, che opera sulla base di quanto 
disposto dal presente atto. 

L’attività istruttoria è tesa: 

a) a verificare la sussistenza dei requisiti soggettivi e di tutte le condizioni poste per l’ammissibilità 
all’agevolazione, nonché la completezza e l’idoneità della documentazione presentata dai 
proponenti; 

b) a verificare la capacità dell’impresa di rimborsare il finanziamento ; nel caso in cui tale capacità 
sia valutata insufficiente per l’importo richiesto dall’impresa, il soggetto gestore procederà a 
rettificare d’ufficio l’importo concedibile, ferme restando le soglie di cui al paragrafo 3.  

c) ad attribuire, successivamente alle verifiche di cui ai punti a) e b), i punteggi relativi ai criteri di 
selezione e premialità, conformi a quelli stabiliti con delibera di Giunta Regionale n. 460 del 
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17/06/2013 e declinati nell'allegato A1 al presente bando “Criteri di selezione e premialità dei 
progetti”. 

 

Relativamente alla fase b), il soggetto gestore (iscritto nell’elenco speciale degli intermediari 
finanziari ex articolo 107 del decreto legislativo 1.9.1993 n. 385 e quindi soggetto a vigilanza da 
parte della Banca d'Italia) valuta la consistenza patrimoniale, la redditività, la capacità gestionale 
dell’impresa e la possibilità di far fronte, secondo le scadenze previste e tenuto conto 
dell’indebitamento aziendale in essere, agli impegni derivanti dall’aiuto rimborsabile richiesto.  

Qualora la capacità di rimborso sia desumibile solo a seguito di valutazione prospettica , il 
soggetto gestore procede a valutare una relazione tecnica, illustrativa dell’andamento prospettico 
dell’impresa, redatta sullo specifico modulo (Allegato 8). I contenuti della relazione sono i 
seguenti: 

1. precedenti esperienze dei soci e degli amministratori dell’impresa beneficiaria; 

2. breve storia dell’impresa beneficiaria e prospettive di sviluppo con indicazione delle 
motivazioni che sono alla base della nuova iniziativa o dell’operazione di 
ristrutturazione aziendale; 

3. descrizione del prodotto o servizio che si intende realizzare e dei bisogni di mercato che 
si intendono soddisfare; 

4. valutazione del vantaggio competitivo del prodotto o servizio offerti dall’impresa 
beneficiaria, con indicazione dei principali concorrenti e della quota di mercato da essi 
coperta; 

5. struttura organizzativa dell’impresa beneficiaria con indicazione del numero dei 
dipendenti previsto diviso per funzione ricoperta; 

6. descrizione delle caratteristiche e delle fasi del processo produttivo; 

7. descrizione del mercato di approvvigionamento delle materie prime con indicazione del 
potere contrattuale dei principali fornitori e dei tempi medi di pagamento previsti; 

8. descrizione del mercato di sbocco (dimensioni, andamento storico e previsioni) con 
indicazione della tipologia della clientela, dei principali clienti, dei contratti o commesse 
già acquisiti o da acquisire; 

9. descrizione del posizionamento sul mercato del prodotto o servizio, del sistema dei 
prezzi, dei canali distributivi e delle politiche di vendita. 

 
Relativamente alla fase c), il soggetto gestore provvederà all'assegnazione dei punteggi riportati 
nella tabella (Allegato A1), tra cui quello relativo al Rating creditizio. 
Il Rating creditizio misura la solvibilità dell'impresa, ad un anno, di far fronte agli impegni presi. La 
categoria di rating tiene conto delle condizioni di redditività operativa, della loro stabilità nel 
tempo, dell'esposizione a rischi di interesse, di cambio e del grado di indebitamento. 

 
I finanziamenti sono deliberati favorevolmente e/o condizionati al rispetto di eventuali vincoli posti 
a seguito della valutazione di merito di credito. Tali condizioni verranno comunicate dal soggetto 
gestore, successivamente all’approvazione della graduatoria della Regione Toscana, e verificate al 
momento della rendicontazione. 
L’impresa potrà richiedere il riesame delle condizioni poste previa trasmissione di ulteriore 
documentazione che attesti il superamento dei vincoli posti. 
 

Qualora il soggetto gestore nel corso dell’istruttoria richiedesse il completamento dei dati previsti, 
tranne quelli definiti obbligatori ai sensi del punto 5.1.1, ivi compresa la rettifica o integrazione di 
dichiarazioni erronee o incomplete ovvero i chiarimenti necessari ai fini dell’istruttoria stessa, tali 
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dati/informazioni/rettifiche dovranno essere forniti, mediante raccomandata AR, entro 15 giorni 
dalla data di ricevimento della richiesta da parte dell’impresa. In tali ipotesi quale “data di 
presentazione della domanda” (utile ai fini della formazione della graduatoria) si assumerà la data 
di spedizione dei documenti. 
In ogni caso, il mancato invio della documentazione integrativa richiesta entro il termine stabilito 
verrà interpretato come rinuncia del soggetto richiedente ad integrare la documentazione 
richiesta. La domanda sarà pertanto valutata sulla base dei documenti già in possesso del 
soggetto gestore. 
Il soggetto richiedente si impegna a indicare tempestivamente al soggetto gestore il recapito 
presso il quale inviare ogni comunicazione e ogni variazione dello stesso, sollevandoli da ogni 
responsabilità in caso di omissione o errata indicazione. 
 

 
5.3 Formazione della graduatoria e ammissione all’agevolazione 

 
La graduatoria delle imprese è redatta sulla base del punteggio complessivamente assegnato alla 
domanda, tenuto conto dei criteri di selezione di cui all’Allegato A1.  
In caso di parità di punteggio sarà preso in esame il maggiore incremento occupazionale previsto 
dal progetto e dell’adesione dell’impresa al protocollo “Vetrina Toscana”.. 
L’istruttoria si concluderà con la pubblicazione delle graduatorie entro 90 giorni dalla data di 
chiusura del bando. 
Il soggetto gestore formula alla Regione Toscana una proposta di graduatoria con allegati gli 
elenchi dei soggetti da ammettere e da escludere. La Regione provvede, con decreto del Dirigente 
Responsabile del Settore “Disciplina, politiche e incentivi del commercio e attività terziarie”, ad 
approvare la graduatoria e a pubblicarla sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Successivamente il soggetto gestore comunica in forma scritta ai richiedenti l’ammissione 
all’agevolazione ovvero i motivi che hanno indotto a ritenere inammissibile la richiesta, entro 30 
giorni dalla data di certificazione del decreto dirigenziale che approva la graduatoria. In caso di 
ammissione al contributo, saranno comunicate al beneficiario le disposizioni specifiche di 
realizzazione delle attività, di erogazione dei contributi e di rendicontazione delle spese. 
Il soggetto gestore provvede all'effettuazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di atto notorio e di certificazioni di cui al D.P.R. 445/00; tali controlli, disciplinati dalla 
“Direttiva per l’applicazione delle disposizioni in materia di semplificazione amministrativa” 
approvata con Delibera di Giunta Regionale 1058/01, saranno effettuati sul 10% delle domande 
ammesse all’agevolazione. 
 
 
6. MODALITA’ DI EROGAZIONE 
L’erogazione del finanziamento spettante al beneficiario è disposta con decreto della Regione 
Toscana ed è subordinata alla stipula di un contratto secondo lo schema approvato dalla Regione 
Toscana.  
Il finanziamento a tasso zero potrà essere erogato alle imprese beneficiarie a seguito di 
presentazione di richiesta di erogazione al soggetto gestore con le seguenti modalità: 
 
a) richiesta di erogazione con anticipo del 50% del finanziamento a tasso zero, redatta 
sull’apposito modulo disponibile sul sito del soggetto gestore, corredata dalla seguente 
documentazione: 

1. garanzia fideiussoria irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta entro 15 
giorni, rilasciata da banche, da imprese di assicurazione indicate nella L 348/1982, o dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del DLgs 385/93 (TUB), 
inclusi i Confidi iscritti nell’elenco art 107, che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati e vigilati dalla Banca d’Italia, presenti nelle 
banche dati della detta istituzione pubblica. Sono esclusi gli intermediari finanziari stranieri, 
in linea con le recenti disposizioni contenute nel Dlgs 141/2010,che nell’introdurre 
modifiche all’art. 107 del TUB, prevedono espressamente quale condizione essenziale per 
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l’ottenimento dell’autorizzazione che “la sede legale e la direzione generale siano situate 
nel territorio della Repubblica”. 

Tale polizza, di importo pari all’anticipo da erogare maggiorato del 10% di tale importo, dovrà 
essere rilasciata con la forma  di atto  pubblico o della scrittura privata autenticata, mentre la 
sua durata deve essere tale per cui la scadenza della stessa sia di almeno sei mesi superiore 
alla data della rendicontazione finale dell'investimento compreso le eventuali proroghe.  

L’erogazione  è subordinata alla verifica d’ufficio della regolarità contributiva e previdenziale . 

Il restante 50% del finanziamento, verrà erogato alla conclusione del programma di 
investimento, secondo le modalità previste al successivo punto b). 

b) richiesta di erogazione del finanziamento a tasso zero con rendicontazione finale 
dell’investimento, redatta sull’apposito modulo disponibile sul sito del soggetto gestore, corredata 
dalla seguente documentazione: 
 

I. nel caso di interventi che richiedano titolo edilizio, da una dichiarazione del Direttore dei Lavori 
attestante la corrispondenza dei lavori e delle spese alle opere dichiarate nella domanda di 
ammissione e copia della certificazione di agibilità/abitabilità o dichiarazione del direttore dei 
lavori, così come previsto dalla vigente normativa, nel caso di interventi strutturali; 

II. documentazione fiscale attestante il sostenimento dei costi di investimento (fatture o 
documentazione probatoria equivalente), in copia conforme, sui cui originali dovrà essere 
apposto in modo indelebile, a cura del soggetto beneficiario, un timbro di imputazione della 
spesa recante la dicitura ”FAS 2007-2013 - Linea 1.4 - Azione 2.1  - Spesa rendicontata e 
imputata al progetto ................. (indicare codice identificativo del progetto) per Euro………. 
Rendicontazione effettuata in data …...”; 

III. documentazione relativa al pagamento rappresentata dalla ricevuta contabile del bonifico o 
altro documento relativo allo strumento di pagamento bancario prescelto di cui sia 
documentato il sottostante movimento finanziario, con indicazione nella causale degli estremi 
del titolo di spesa cui il pagamento si riferisce. Qualsiasi altra forma di pagamento comporta 
l’esclusione del relativo importo dalle agevolazioni; 

IV. relazione finale. Tale relazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, 
deve contenere una descrizione puntuale: 
• delle attività svolte, preferibilmente articolata nelle diverse fasi che le hanno 

caratterizzate; 
• dei risultati prodotti; 
• dei tempi di attuazione delle attività realizzate; 

V. nel caso di attribuzione di punteggio di priorità relativo a certificazioni non possedute al 
momento della domanda ma per le quali si erano già avviate le procedure per l’ottenimento, 
copia dell’attestato rilasciato con l’ottenimento della certificazione. A tale scopo può essere 
sufficiente anche l’attestato provvisorio rilasciato dall’ente preposto ovvero la dichiarazione di 
avvenuto completamento dell’iter previsto, resa da parte del consulente che ha curato la 
pratica; in entrambi i casi l’attestato definitivo di ottenimento della certificazione dovrà essere 
presentato al soggetto gestore entro e non oltre 12 mesi dalla rendicontazione finale 
dell’intervento; 

VI. nel caso di dichiarazione di incremento occupazionale, documentazione attestante la 
realizzazione dello stesso nel periodo che decorre dalla presentazione della domanda alla 
realizzazione del progetto; 

L’erogazione  è subordinata alla verifica d’ufficio della regolarità contributiva e previdenziale. 
 
7. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI  
I beneficiari delle agevolazioni sono tenuti: 

a) al rispetto dell’intera normativa comunitaria, nazionale e regionale che regola la concessione e 
la gestione dell’intervento agevolativo oggetto del presente bando; 
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b) a realizzare gli investimenti per i quali è concessa l’agevolazione: 

• in conformità al progetto ammesso; 

• nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 3 sull’ammissibilità delle spese; 

• in modo completo. A tal fine l’intervento si intende completato a condizione che sia stata 
effettuata una spesa non inferiore al 50% di quella ammessa e che l'opera realizzata sia 
funzionale e funzionante al momento del saldo del contributo stesso; eventuali deroghe al 
limite del 50% potranno essere prese in considerazione solo in casi particolari e laddove 
alla riduzione dell'investimento previsto abbiano contribuito anche cause non dipendenti 
dalla volontà del beneficiario. La riduzione dell'investimento si deve intendere calcolata 
sull'intero investimento e non sulle singole voci di spesa ammesse. 

I beneficiari potranno richiedere con istanza motivata, durante la realizzazione del progetto e 
comunque prima della richiesta di erogazione a saldo, preventiva autorizzazione al soggetto 
gestore per: 

1. modifiche nei contenuti e nelle modalità di esecuzione degli investimenti ammessi; 

2. variazioni finanziarie significative nelle singole voci di spesa. Per tali variazioni si 
intendono quelle che incidono sulla singola voce di spesa in misura superiore al 20% 
dell’investimento totale ammesso; 

3. inserimento di voci di spesa non previste al momento della domanda 

 

c) al mantenimento di tutti i requisiti previsti per l’accesso al bando; 

d) a ottenere tutte le certificazioni/i marchi/le registrazioni indicate nel progetto, per le quali è 
stato attribuito il punteggio; 

e) a trasmettere al soggetto gestore, entro 30 giorni dalla conclusione del progetto, la 
documentazione relativa alla rendicontazione dello stesso; 

f) a dare immediata comunicazione al soggetto gestore, qualora intendano rinunciare al 
contributo; 

g) a comunicare al soggetto gestore tutte le variazioni che possono riguardare: 
denominazione/ragione sociale e forma giuridica, assetto societario, rappresentanti legali, durata 
della società, messa in liquidazione della stessa o ogni altro fatto che comporti una modifica delle 
informazioni fornite in sede di presentazione della domanda ed in particolare dei requisiti previsti 
per l’accesso ai contributi. Il soggetto gestore trasmette alla Regione Toscana per gli atti di 
competenza. Tale obbligo permane anche nel caso in cui il beneficiario ceda l’attività ad altra 
impresa; 

h) a richiedere preventiva autorizzazione al soggetto gestore per il subentro di altro soggetto nella 
fruizione dell’aiuto concesso nell’esercizio dell’attività oggetto della presente agevolazione. In 
questo caso dovrà essere inviata al soggetto gestore, ai fini della relativa istruttoria di 
ammissibilità tutta la documentazione prevista al paragrafo 5 del presente bando. L’esito di tale 
istruttoria, volta anche alla verifica dei requisiti soggettivi di ammissibilità previsti al paragrafo 2, 
sarà comunicato dal soggetto gestore sia all’impresa subentrante che a quella ammessa 
inizialmente; 

i) a curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, della documentazione amministrativa e 
contabile relativa al progetto o lotto funzionale o contabile di esso, separata o separabile mediante 
opportuna codifica dagli altri atti amministrativi generali. Detta documentazione deve essere 
accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone ed agli organismi che di norma hanno il 
diritto di controllarla e deve rimanere archiviata per i cinque anni successivi alla conclusione 
dell’investimento; 

l) al rispetto delle normative in materia di tutela ambientale, sicurezza e tutela della salute nei 
luoghi di lavoro, delle normative per le pari opportunità tra uomo e donna e al rispetto delle 
disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale di lavoro; 

m) all’ottemperanza di ogni eventuale altra disposizione stabilita dalla Giunta Regionale 
successivamente all’approvazione del presente bando; 
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n) a non alienare nei cinque anni successivi alla concessione del beneficio i beni oggetto di 
finanziamento e a non variare la destinazione d'uso dell'immobile per tutta la durata del rimborso;. 
Nel caso di cessione di attività, sia nella forma temporanea di affitto d’azienda sia in forma 
definitiva quale scorporo di ramo d’azienda, il beneficiario è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi 
previsti dal presente bando; 

o) a comunicare eventuali altri aiuti che si vogliono richiedere in relazione alle stesse tipologie di 
costi ammissibili, nel rispetto dell’intensità di aiuto prevista dalla normativa sugli aiuti di stato. 

p) qualora l’immobile oggetto dell’investimento sia posseduto in forza di contratto di affitto che 
scade prima del termine del rimborso e il contratto alla scadenza non venga rinnovato, a restituire 
anticipatamente e in unica soluzione l’ammontare residuo del finanziamento concesso o a 
trasferire gli obblighi derivanti dalla presente convenzione alla società subentrante nel contratto di 
affitto, che deve avere i requisiti di accesso al presente bando. Nel caso di affitto, fusione, 
scissione, conferimento o cessione d’azienda o di ramo di azienda, il nuovo soggetto, purchè in 
possesso dei requisiti previsti dal bando, può richiedere il subentro o l’accollo al finanziamento. Al 
fine della verifica dei requisiti del nuovo soggetto richiedente, quest’ultimo dovrà presentare la 
documentazione di cui al punto 5.1.1 e il soggetto gestore procederà ad effettuare l’esame 
istruttorio in base a quanto previsto al punto 5.2.  

 
 
8. REVOCA DEL FINANZIAMENTO 

Il finanziamento è revocato nei seguenti casi: 
1. rinuncia del beneficiario; 
2. aiuti concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni false, inesatte o reticenti; 
3. qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti emergano 

inadempimenti dell’impresa beneficiaria rispetto agli obblighi previsti nel presente bando 
ovvero l’insussistenza dei requisiti di ammissibilità, compresi quelli relativi alla formazione 
dell’ordine della graduatoria, nonché in tutti gli altri casi previsti dalla normativa di riferimento; 

4. nel caso di mancato pagamento di una rata entro il trentesimo giorno successivo alla scadenza 
senza che il beneficiario abbia fatto richiesta di rimodulazione del piano di rientro o di 
differimento del pagamento; 

5. messa in liquidazione della società; 
6. qualora dalle verifiche e dai controlli effettuati emerga che il beneficiario si trova in una delle 

condizioni  di esclusione di seguito elencate: 
I. l’impresa si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 

suoi confronti è un corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
II. nei suoi confronti è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o una delle cause 
ostative previste dall’articolo 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575; 

III. nei confronti del legale rappresentante non deve essere stata pronunciata sentenza 
passata in giudicato o essere stato emesso decreto penale di condanna irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p per reati gravi 
in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale  

7. i beni acquistati con l'intervento agevolativo sono alienati, ceduti o viene modificata la 
destinazione d’uso entro i 5 anni successivi alla conclusione del programma di investimento; 

8. inerzia del beneficiario ovvero realizzazione parziale o difforme da quella autorizzata, tenuto 
conto dei limiti indicati nel precedente paragrafo 7. 

Nel caso di revoca del contributo successivamente all’adozione del provvedimento amministrativo 
di concessione, l’impresa dovrà rimborsare, ai sensi dell’art. 9 comma 3 sexies della L.R. 35/2000 
e ss.mm.ii.., i costi istruttori sostenuti dslla Regione Toscana per la relativa pratica come definiti 
con Delibera di Giunta Regionale n. 359/2013. Tale rimborso è dovuto anche dall’impresa che 
rinuncia al contributo trascorsi trenta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di 
assegnazione. 
 
9. PROCEDIMENTO DI REVOCA  
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L’atto di revoca costituisce in capo alla Regione Toscana il diritto ad esigere l’immediato 
pagamento del finanziamento concesso. 
Il responsabile della Linea di intervento, ricevuta notizia di circostanze che potrebbero dar luogo 
alla revoca, ai sensi della legge 241/90 articolo 8, comunica con raccomandata A.R. agli interessati 
l’avvio del procedimento, con indicazioni relative all’oggetto del procedimento promosso, all’ufficio 
e alla persona responsabile del procedimento, presso i quali si può prendere visione degli atti, e 
assegna ai destinatari un termine di trenta giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione 
stessa, per presentare eventuali controdeduzioni o scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché 
altra documentazione ritenuta idonea.  
Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del 
procedimento di revoca, gli interessati possono presentare alla Regione Toscana scritti difensivi, 
redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante consegna o 
spedizione a mezzo del servizio postale in plico raccomandato con avviso di ricevimento. Ai fini 
della prova della tempestività dell’invio fa fede il timbro postale di spedizione. 
Qualora necessario, il responsabile della Linea di intervento può richiedere ulteriore 
documentazione o convocare direttamente i soggetti interessati. 
 
Esaminate le risultanze istruttorie, la Regione Toscana, qualora non ritenga fondati i motivi che 
hanno portato all’avvio del procedimento, adotta il provvedimento di archiviazione del quale viene 
data comunicazione ai soggetti interessati;  in caso contrario determina, con provvedimento 
motivato, la revoca totale del finanziamento concesso. 
 
 
10. RECUPERO DEL FINANZIAMENTO 
Nel caso in cui la Regione Toscana emani il provvedimento di revoca dell’aiuto, l’importo da 
recuperare, in caso di erogazioni già avvenute, è pari alle somme indebitamente percepite 
maggiorate degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente.  
Nel caso siano riscontrate dichiarazioni non veritiere oppure la mancanza dei requisiti essenziali di 
accesso al bando oppure l’irregolarità della documentazione prodotta, comunque imputabili al 
soggetto beneficiario e non sanabili, in sede di revoca del finanziamento sarà disposta la 
restituzione delle somme erogate con l’applicazione di una sanzione amministrativa in misura da 
due a quattro volte l'importo dell'intervento indebitamente fruito (art. 9 L.R. 35/2000).  
Decorsi trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destinatari 
non abbiano corrisposto quanto dovuto, la Regione Toscana, tramite gli uffici preposti, provvederà 
all’iscrizione a ruolo degli importi corrispondenti. 
In tutti i casi il debitore ha facoltà di presentare istanza di dilazione e/o rateizzazione del debito ai 
sensi del  Decreto del Presidente della Giunta Regionale 19.12.2001 n. 61/R “Regolamento di 
attuazione della L.R. n. 36 del 06.08.2001 - Ordinamento contabile della Regione Toscana” e s.m.i. 
 
 
11. INFORMAZIONI SULL’AVVIO DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/90 
L’avvio del procedimento avviene nel giorno successivo al termine di scadenza per la 
presentazione delle domande valido per la formulazione della graduatoria. La durata prevista per 
l’iter amministrativo, dall’istruttoria delle domande, si conclude con il  decreto di ammissione a 
contributo, è di 90 giorni dalla scadenza ultima per la presentazione delle domande. 
Il periodo per l’erogazione del finanziamento è di 60 giorni dalla data di richiesta di erogazione 
relativamente alla modalità di cui al punto a) del paragrafo 6 e di 90 giorni relativamente alle 
modalità di cui al punto b) dello stesso paragrafo. 
Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 viene esercitato, mediante richiesta 
motivata scritta al “Settore Disciplina, politiche e incentivi del commercio e attività terziarie” della 
Regione Toscana, Via Pietrapiana 30, 50121 Firenze, con le modalità di cui all’art 25 della citata 
Legge. Informazioni sull’iter dell’istruttoria possono essere richieste al soggetto gestore. 
Il responsabile del procedimento è il Responsabile del Settore Disciplina, politiche e incentivi del 
commercio e attività terziarie. 



14 

 

 
12. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ai sensi del D.Lgs 30/06/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati 
personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici ed utilizzati nell’ambito del 
procedimento. Titolari e responsabili del trattamento sono il Dirigente Responsabile del Settore 
Disciplina, politiche e incentivi del commercio e attività terziarie della Regione Toscana e il 
Direttore Generale pro-tempore vigente presso Fidi Toscana S.p.A, ciascuno per quanto di propria 
competenza. 
 
 
13. RISPETTO DELLA NORMATIVA COMUNITARIA 
Eventuali prescrizioni della Commissione Europea, che vadano a modificare le previsioni del 
presente Bando entro il termine per l’invio delle domande di contributo, saranno recepite dalla 
Giunta Regionale attraverso apposito atto di modifica del Bando stesso da pubblicarsi sul BURT ed 
avranno efficacia retroattiva sin dal momento della pubblicazione del Bando. 
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ALLEGATO A1 - CRITERI DI SELEZIONE E PREMIALITA’ DEI PROGETTI 
 
AZIONE 2.1 “AIUTI AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE COMMERCIALI” 
1. Rating creditizio Fino a 16 punti* 
2. Possesso ovvero avvio da parte dell’impresa delle procedure per 
l'ottenimento delle seguenti certificazioni: 
- EMAS 
- ISO 14001 
- SA8000 
- ISO 9000 
- OHSAS 18001 

Punti 3 per ciascuna 
certificazione 

3. progetti realizzati utilizzando metodi di edilizia sostenibile e mirati 
al risparmio energetico, ai sensi delle "Linee guida per l'edilizia 
sostenibile in Toscana" approvate con delibera di GR n. 322 del 
28.2.2005 e modificate con delibera GR n. 218 del 3.4.2006, ed in 
particolare con riferimento alle schede 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 4.6 

Fino a punti 13* 

4.investimento localizzato nel territorio di un comune montano o 
svantaggiato (ai sensi della Dir. UE n. 75/268) 

punti 2 

5. investimento localizzato nei territori termali, come definiti dall’art. 
1 lett. f) di cui alla legge n. 323 del 24.10.2000 

punti 2 
 
 

6. appartenenza dell’impresa alle categorie dell’Emporio 
polifunzionale e/o di negozio o mercato storico o di tradizione 

punti 2 
 
 

7. adesione dell’impresa a Centri Commerciali Naturali punti 2 
 
 

  
 

 
 
 
 
 
DETTAGLIO PUNTEGGI RATING CREDITIZIO 
 
Classe 
Rating 

Punteggio 

AAA 16 
AA 14 
A 12 
BBB 10 
BB 8 
B 6 
CCC 4 
CC 2 
C 0 
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DETTAGLIO PUNTEGGI EDILIZIA SOSTENIBILE 
 

Scheda 2.1 - Isolamento termico peso           0,7 
Prestazione quantitativa: rapporto tra fabb.annuo energia primaria 
climatizzazione invernale per mq da calcolo UNI 832 e corr. Valore all. C 
D.lgs 192/05 - kWh/kWh 

Valore  punteggio 

> 100% -1 
100% 0 

0 

90% 1  
80% 2  
70% 3  
50% 4  
25% 5  
Scheda 2.2 - Sistemi solari passivi Peso          0,3 
Prestazione quantitativa Valore  punteggio 
Superficie vetrata irraggiata direttamente dal sole - al 21/12, ore 12 (solari) -<30% 

dell'area totale delle chiusure esterne verticali. 
-2 

Superficie vetrata irraggiata direttamente dal sole - al 21/12, ore 12 (solari) - 

compresa tra 30% + 50% dell'area totale delle chiusure esterne verticali. 
0 

0 

Superficie vetrata irraggiata direttamente dal sole - al 21/12, ore 12 (solari) - 

>50% dell'area totale delle chiusure esterne verticali. 
3 0,9 

Superficie vetrata irraggiata direttamente dal sole - al 21/12, ore 12 (solari) - 

>50% dell'area totale delle chiusure esterne verticali e presenza di sistemi 

solari passivi aventi le caratteristiche indicate nei Metodi e strumenti di verifica 

5 1,5 

Scheda 2.3 - Produzione acqua calda Peso       0,3 
Prestazione quantitativa: percentuale del fabbisogno medio annuale di 
energia termica per la produzione di acs soddisfatto con energie rinnovabili - 
kWh/kWh Val=100-valore percentuale di energia termica prodotta dai 
pannelli solari 

Valore  punteggio 

> 100% -1 
100% 0 

0 

90% 1 0,3 
80% 2 0,6 
70% 3 0,9 
50% 4 1,2 
25% 5 1,5 
Scheda 2.4 - Fonti non rinnovabili e rinnovabili Peso       0,3 
Prestazione quantitativa Valore  punteggio 
Assenza di sistemi fotovoltaici per la produzione di energia elettrica 0 
Presenza di dispositivi capaci di consentire un risparmio del 10% del consumo 
medio annuo di energia elettrica stimabile 

1 
0 

Presenza di dispositivi capaci di consentire un risparmio del 15% del 

consumo medio annuo di energia elettrica stimabile 
2 0,3 

Presenza di sistemi fotovoltaici per la produzione di energia elettrica che 
soddisfano almeno il 25% del fabbisogno 

3 0,6 

Presenza di sisteni fotovoltaici per la produzione di energia elettrica che 

soddisfano almeno il 25% del fabbisogno con contemporanea presenza di 
dispositivi capaci di consentire un risparmio del 10% del consumo medio 

annuo di energia elettrica stimabile 

4 0,9 

Presenza di sistemi fotovoltaici per la produzione di energia elettrica che 
soddisfano almeno il 50% del fabbisogno 

5 1,2 

Scheda 2.5 - Riduzione uso acqua potabile Peso               0,6 
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Prestazione quantitativa Valore  punteggio 
mc/anno occupante > 70 -2 
70 ≤ mc/anno occupante <60 -1 
60 ≥ mc/anno occupante <50 0 

0 

50 ≤ mc/anno occupante <40 1 0,6 
40 ≤ mc/anno occupante <30 2 1,2 
30 ≤ mc/anno occupante <20 3 1,8 
20 ≤ mc/anno occupante <10 4 2,4 
mc/anno occupante ≤10 5 3 
Scheda 4.6 - Inerzia termica Peso            0,4 
Prestazione quantitativa: coefficiente di sfasamento medio rispetto all'area 
delle superfici opache (ore) 

Valore  punteggio 

7 -1 
8 0 

0 

9 1 0,4 
10 2 0,8 
11 3 1,2 
12 4 1,6 
>12 5 2 
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ALLEGATO 1 
 

Delibera CIPE n. 166/2007 – FONDO AREE SOTTOULITIZZATE (FAS) 2007-2013 

DOMANDA DI AMMISSIONE Progetto speciale di interesse regionale “Piccolo è 
grande” – Linea di intervento 2 “Aiuti agli esercizi di vicinato per l’ampliamento delle 
superfici di vendita” - Azione 4.1.2.1” Aiuti agli investimenti delle imprese commerciali”  

  Spettabile  

  FIDI TOSCANA Spa 

  Viale Mazzini, 46 

  50132   FIRENZE 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________ quale legale rappresentante/delegato 

dell’Impresa _____________________________________ forma giuridica ________, con sede legale in __________________________ 

via/piazza ___________________________________________ n°______ cap _________ Comune _________________________ Pr ______ 

telefono _______/_____________ e-mail _________________________________ codice fiscale ____________________________________ partita 

iva _________________________________n. iscrizione INPS ____________________ n. iscrizione INAIL _________________________ n. iscrizione 

Cassa Edile (ove richiesto) ____________________________ iscritta al registro imprese al n. _______________ data ____________ presso la 

C.C.I.A.A. di _______________________________ data iscrizione R.E.A. _______________ Provincia iscrizione R.E.A. ___________ costituita in data 

________________ esercente l’attività di ____________________________________________ dal  ______________ Contratto collettivo nazionale di 

lavoro applicato: ___________________________________________________ codice d’attività Istat ATECORI 2007 _________________  

 

ed è qualificabile come:         MICRO impresa  □             PICCOLA impresa  □             MEDIA impresa  □   (compilare l’Allegato 1B) 

 
        Impresa Femminile (art. 2 L. 215/92): SI’  NO  

 

con unità locale interessata dal programma di investimento ubicata in _______________________ cap ______ provincia ____ via 

______________________ località________________ telefono ______/__________ fax ______/__________  e mail _______________________  

 

CHIEDE 

• di accedere agli “aiuti agli investimenti delle imprese commerciali” di cui alla DGR 422 del 3/6/2013 

• a fronte del programma di investimento di seguito riportato, la concessione di un FINANZIAMENTO A TASSO ZERO di euro 

_________________ 

(pari al 75% dell’investimento ammissibile) 

A tal fine: 

provvede a trasmettere la documentazione obbligatoria riepilogata di seguito, in assenza della quale Fidi Toscana Spa non potrà procedere con 
l’attività istruttoria della domanda; 

dichiara che le informazioni contabili ed extracontabili fornite nella presente domanda e negli allegati corrispondono a verità; 

dichiara di aver letto e compreso tutte le disposizioni contenute nel regolamento di attuazione, e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Data  ______/_____/___________  Timbro e firma ____________________________ 

  

 Timbro e firma _______________________________ 
 
Dichiara espressamente infine di aver trattenuto 1 copia della presente domanda di agevolazione  Timbro e firma ____________________________ 

  In caso in cui lo statuto preveda la firma congiunta tra più 
  soggetti per la presentazione della domanda di agevolazione 

 
Marca da 
bollo 
€ 14,62 
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Elenco documentazione OBBLIGATORIA da allegare alla domanda di agevolazione 
 

1. scheda tecnica contenente la descrizione, l’importo complessivo dell’investimento e delle singole voci che lo compongono, con 
indicazione della copertura finanziaria e dell’eventuale conseguente incremento occupazionale (Allegato 2); 

2. documentazione relativa all’investimento da realizzare: preventivi, bozze di contratto, lettere di incarico. Tali documenti devono 
essere in originale o in copia conforme, completi di data, intestati al richiedente, redatti su carta intestata del fornitore e da questi 
sottoscritti con l’indicazione del prezzo offerto al netto di IVA e sconti. Per gli interventi edilizi ed impiantistici, dovrà essere allegato 
un preventivo dei lavori nella forma di computo metrico a misura. Nel caso di opere che non richiedono titolo edilizio saranno 
sufficienti i preventivi della ditta fornitrice purchè forniti di adeguato livello di dettaglio dei beni/lavori/servizi da acquistare; 

 
3 Situazione contabile, completa di stato patrimoniale (esistente per le imprese in contabilità ordinaria) e di conto economico, 

aggiornata a data non anteriore a 4 mesi rispetto alla data di presentazione; 
 
4 elenco dei debiti a medio termine, con indicazione della data di scadenza del finanziamento ovvero la dichiarazione attestante 

l’insussistenza degli stessi; 
 
11. elenco degli affidamenti bancari e dei relativi utilizzi ovvero la dichiarazione attestante l’insussistenza degli stessi; 
12. certificazione sostitutiva, in conformità alle disposizioni del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 artt. 46 e 47, sottoscritta dal legale 

rappresentante dell'impresa (Allegato 3); 
 
13. dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa alla regolarità rispetto alle disposizioni del DPCM 23/5/2007 in attuazione del comma 

1223 della Finanziaria 2007 e relativo agli aiuti di cui all’art. 87 del Trattato UE, individuati come illegali o incompatibili dalla 
Commissione europea (Allegato 4); 

 
 
14. dichiarazione sostitutiva ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, artt. 46 e 47 in materia 

ambientale (Allegato 5); 
 
15. dichiarazione sostitutiva relativa al rispetto della normativa prevista dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 relativo all’applicazione 

degli artt. 87 e 88 del Trattato agli Aiuti di importanza minore (“de minimis”) (Allegato 6); 
 
 
16. dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 196/2003 sulla tutela dei dati personali (Allegato 7); 

 

Altra documentazione da inviare: 

1. copia del documento valido di identità di tutti i firmatari la presente domanda di agevolazione e dei soggetti inseriti nella compagine 
aziendale; 

2. copia eventuale della delega ricevuta dal soggetto firmatario alla presentazione della richiesta di agevolazione; 

3. copia del Codice Fiscale dei firmatari e del titolare effettivo (ove presente); 

4. dichiarazione relativa all’identificazione del titolare effettivo (Allegato 1A); 

5. dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa al possesso dei requisiti di PMI (Allegato 1B); 

6. documentazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti per l’attribuzione dei punteggi di cui al paragrafo 5.1.2 del bando e 
per la verifica dei “criteri di premialità” di cui al paragrafo 5.3 del bando. 

 



20 

 

 

ALLEGATO 1A 

IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO 

(ai sensi dell’art. 15 e seguenti del D.Lgs n. 231 del 21 novembre 2007) 

 
Il/La sottoscritto/a.................................................................., in qualità di legale rappresentante della 

Società.......................................................... (CF/PI...................................), consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 55, 

comma 2, del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231 in caso di omessa o mendace dichiarazione delle generalità del/i soggetto/i per conto del/i 

quale/i intrattiene con Fidi Toscana operazioni a tutt’oggi in essere (punita con la reclusione da sei mesi a un anno e con la multa da 500 a 

5.000 euro); 

DICHIARA 
 

1) di essere l’unico Titolare effettivo della Società; 
2) di essere Titolare effettivo della Società unitamente a 

............................................................................................................................................................................... 
3) di non essere Titolare effettivo della Società. Il/I titolare/i effettivo/i 

è/sono:................................................................................................................................................................... 
4) di non essere Titolare effettivo in quanto 

4a) la Società ha un capitale frazionato in cui nessun socio possiede una quota di partecipazione superiore al 25% e non esiste altro 
tipo di controllo; 

4b) la Società è ammessa alla quotazione su un mercato regolamentato ed è sottoposta agli obblighi di comunicazione conformi alla 
normativa comunitaria o a standard internazionali equivalenti; 

4c) non esiste persona fisica che esercita in altro modo il controllo sulla direzione della Società. 
 

Si forniscono di seguito i dati identificativi del/i Titolare/i effettivo/i: 
 
COGNOME E NOME............................................................................................................................................ 
Luogo e data di nascita............................................................................................................................................. 
Residenza.................................................................................................................................................................. 
Codice Fiscale........................................................................................................................................................... 
Tipo e numero documento d’identità........................................................................................................................ 
Autorità competente al rilascio................................................................................................................................. 
Percentuale di partecipazione al capitale sociale...................................................................................................... 
(Da compilare solo se la persona risiede in un altro Stato Comunitario o in un Paese terzo): 
Dichiara di      essere           non essere politicamente esposta (2) 
 
Allegare, obbligatoriamente, copia di uno dei seguenti documenti di identità in corso di validità: 

carta d’identità       patente         passaporto      porto d’armi       tessera postale      altro (tessere di riconoscimento, purché munite di fotografia e di 
timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciate da un'amministrazione dello Stato). 
 
COGNOME E NOME............................................................................................................................................ 
Luogo e data di nascita.............................................................................................................................................. 
Residenza.................................................................................................................................................................. 
Codice Fiscale........................................................................................................................................................... 
Tipo e numero documento d’identità........................................................................................................................ 
Autorità competente al rilascio................................................................................................................................. 
Percentuale di partecipazione al capitale sociale................................................................................................... 
(Da compilare solo se la persona risiede in un altro Stato Comunitario o in un Paese terzo): 
Dichiara di      essere           non essere politicamente esposta (2) 
 
Allegare, obbligatoriamente, copia di uno dei seguenti documenti di identità in corso di validità: 

carta d’identità         patente         passaporto      porto d’armi      tessera postale      altro (tessere di riconoscimento, purché munite di fotografia e di 
timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciate da un'amministrazione dello Stato). 
 
COGNOME E NOME............................................................................................................................................ 
Luogo e data di nascita.............................................................................................................................................. 
Residenza.................................................................................................................................................................. 
Codice Fiscale........................................................................................................................................................... 
Tipo e numero documento d’identità........................................................................................................................ 
Autorità competente al rilascio................................................................................................................................. 
Percentuale di partecipazione al capitale sociale................................................................................................... 
(Da compilare solo se la persona risiede in un altro Stato Comunitario o in un Paese terzo): 
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Dichiara di      essere           non essere politicamente esposta (2) 
 
Allegare, obbligatoriamente, copia di uno dei seguenti documenti di identità in corso di validità: 

carta d’identità         patente         passaporto      porto d’armi      tessera postale      altro (tessere di riconoscimento, purché munite di fotografia e di 
timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciate da un'amministrazione dello Stato). 
 
______________________                                                                       __________________________________ 

         Luogo e data                                                                                          Timbro e Firma Legale Rappresentante 

 

 

 
Informativa sugli obblighi di cui al D.lgs. n.231 del 21 novembre 2007 

(1) TITOLARE EFFETTIVO  (Art. 2 Allegato Tecnico al D. lgs. 231/2007)  (Rif. art. 1, co. 2, lett. u D. lgs. 231/2007) 
 
L’art. 1, lettera u), del D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231, dispone che per “Titolare effettivo” si intende: “la persona o le persone 
fisiche che, in ultima istanza, possiedono o controllano il cliente nonché la persona fisica per conto della quale è realizzata 
un’operazione o un’attività, individuate sulla base dei criteri di cui allegato tecnico al presente decreto”. 
1. Per titolare effettivo s'intende: 

a) in caso di società: 

1. la persona fisica o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedano o controllino un'entità giuridica, attraverso il 

possesso o il controllo diretto o indiretto di una percentuale sufficiente delle partecipazioni al capitale sociale o dei diritti 

di voto in seno a tale entità giuridica, anche tramite azioni al portatore, purché non si tratti di una società ammessa 

alla quotazione su un mercato regolamentato e sottoposta a obblighi di comunicazione conformi alla normativa 

comunitaria o a standard internazionali equivalenti; tale criterio si ritiene soddisfatto ove la percentuale corrisponda 

al 25 per cento più uno di partecipazione al capitale sociale; 

2. la persona fisica o le persone fisiche che esercitano in altro modo il controllo sulla direzione di un'entità giuridica; 

b) in caso di entità giuridiche quali le fondazioni e di istituti giuridici quali i trust, che amministrano e distribuiscono fondi: 

1. se i futuri beneficiari sono già stati determinati, la persona fisica o le persone fisiche beneficiarie del 25 per cento 

o più del patrimonio di un'entità giuridica; 

2. se le persone che beneficiano dell'entità giuridica non sono ancora state determinate, la categoria di persone nel cui 

interesse principale è istituita o agisce l'entità giuridica; 

3. la persona fisica o le persone fisiche che esercitano un controllo sul 25 per cento o più del patrimonio di un'entità 

giuridica. 

 

(2) PERSONE POLITICAMENTE ESPOSTE  (Art. 1 Allegato Tecnico al D.lgs. 231/2007 )(Rif. art. 1, co. 2, lett. o D.lgs. 231/2007) 
 
L’art. 1, lettera o), del D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231, dispone che per “persona politicamente esposta” si intende: “le persone 
fisiche residenti in altri Stati comunitari o di Stati extracomunitari che occupano o hanno occupato importanti cariche 
pubbliche come pure i loro familiari diretti o coloro con i quali tali persone intrattengono notoriamente stretti legami, 
individuate sulla base dei criteri di cui all'allegato tecnico al presente decreto”. 

1. Per persone fisiche che occupano o hanno occupato importanti cariche pubbliche s'intendono: 

a) i capi di Stato, i capi di governo, i ministri e i vice ministri o sottosegretari; 

b) i parlamentari; 

c) i membri delle corti supreme, delle corti costituzionali e di altr i organi giudiziari di alto livello le cui 

decisioni non sono generalmente soggette a ulteriore appello, salvo in circostanze eccezionali; 

d) i membri delle Corti dei conti e dei consigli di amministrazione delle banche centrali; 

e) gli ambasciatori, gli incaricati d'affari e gli ufficiali di alto livello delle forze armate; 

f) i membri degli organi di amministrazione, direzione o vigilanza delle imprese possedute dallo Stato. 

In nessuna delle categorie sopra specificate rientrano i funzionari di livello medio o inferiore. Le categorie di cui alle lettere da a) 

a e) comprendono, laddove applicabili, le posizioni a livello europeo e internazionale. 

2. Per familiari diretti s'intendono: 

2. il coniuge; 

3. i figli e i loro coniugi; 

4. coloro che nell'ultimo quinquennio hanno convissuto con i soggetti di cui alle precedenti lettere; 

5. i genitori. 

 

3. Ai fini dell'individuazione dei soggetti con i quali le persone di cui al numero 1 intrattengono notoriamente stretti legami si fa 

riferimento a: 

a) qualsiasi persona fisica che ha notoriamente la titolarità effettiva congiunta di entità giuridiche o qualsiasi altra 

stretta relazione d'affari con una persona di cui al comma 1; 
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b) qualsiasi persona fisica che sia unica titolare effettiva di entità giuridiche o soggetti giuridici notoriamente 

creati di fatto a beneficio della persona di cui al comma 1. 

4. Senza pregiudizio dell'applicazione, in funzione del rischio, di obblighi rafforzati di adeguata verifica della clientela, quando una 

persona ha cessato di occupare importanti cariche pubbliche da un periodo di almeno un anno i soggetti destinatari del presente 

decreto non sono tenuti a considerare tale persona come politicamente esposta. 

(3) OBBLIGHI DEL CLIENTE   (Art. 21 del D. lgs. 231/2007) 

I clienti forniscono, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni necessarie e aggiornate per consentire ai soggetti 

destinatari del presente decreto di adempiere agli obblighi di adeguata verifica della clientela. Ai fini dell'identificazione del titolare 

effettivo, i clienti forniscono per iscritto, sotto la propria responsabilità, tutte le informazioni necessarie e aggiornate delle quali 

siano a conoscenza. 

  (4) SANZIONI PENALI   (Art. 55, co. 2 e 3 del D. lgs. 231/2007) 

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, l'esecutore dell'operazione che omette di indicare le generalità del soggetto per 

conto del quale eventualmente esegue l'operazione o le indica false e' punito con la reclusione da sei mesi a un anno e con la 

multa da 500 a 5.000 euro. 

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, l'esecutore dell'operazione che non fornisce informazioni sullo scopo e sulla natura 

prevista dal rapporto continuativo o dalla prestazione professionale o le fornisce false e' punito con l'arresto da sei mesi a tre anni 

e con l'ammenda da 5.000 a 50.000 euro. 
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ALLEGATO 1B 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO RELATIVA AL POSSESSO DEI 

REQUISITI DI PMI  
 

(artt. 46 e 47 – D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 
(come definiti dal Decreto Ministero attività produttive 18 aprile 2005 – GU n. 238 del  12.10.2005) 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________ il __________________ nella sua 
qualità di 
legale rappresentante dell’impresa ______________________________________________ 
avente sede legale in _______________ Via ____________________ CAP ___________ 
Provincia _____ 
CF ____________________________________ P. IVA 
__________________________________ 
recapito telefonico __________________ fax _________________ e-mail ___________________ 

 
D I C H I A R A 

 

di rientrare nella dimensione d’impresa: 

 

  piccola    media    grande 

 
sulla base dei dati riportati nelle schede allegate, di seguito indicate (barrare le caselle che 
interessano): 
 

Scheda 1 Informazioni relative al calcolo della dimensione di impresa 
Scheda 2 Prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate 
Scheda 3 Prospetto riepilogativo dei dati relativi alle imprese associate 
Scheda 3A Scheda di partenariato relativa a ciascuna impresa associata 
Scheda 4 Scheda imprese collegate - 1 
Scheda 5 Scheda imprese collegate - 2 
Scheda 5A Scheda di collegamento 

 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di 

dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente decadenza dai benefici 

concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del 

28 dicembre 2000.  

La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità 

(________________ n. __________ rilasciato il _______) ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n.445/00. 

 

 

_____________________, lì _____________ 

 

          Timbro e Firma 
 

          __________________________
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 Scheda 1 
INFORMAZIONI RELATIVE AL CALCOLO DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA 

 

1. Dati identificativi dell'impresa 

Denominazione o ragione sociale: ............................................................................................................  

Indirizzo della sede legale: .........................................................................................................................  

N. di iscrizione al Registro delle imprese: .................................................................................................  

 

2. Tipo di impresa 

Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l'impresa richiedente: 

 

  Impresa autonoma 

In tal caso i dati riportati al punto 3 risultano dai 

conti dell'impresa richiedente. (Compilare solo la 

Scheda 1) 

  Impresa associata 

  Impresa collegata 

In tali casi i dati riportati al punto 3 risultano dai 

dati indicati nei rispettivi prospetti di dettaglio di 

cui alle Schede 2, 3, 4 e 5 

 

3. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa 

Periodo di riferimento 
(1)

: ...........................................................................................................................  

 

Occupati (ULA) Fatturato 
(*) 

Totale di bilancio 
(*) 

   

 (*) In migliaia di euro 

4. Dimensione dell’impresa 

In base ai dati di cui al punto 3, barrare la casella relativa alla dimensione dell'impresa richiedente: 

 

j) micro impresa 

k) piccola impresa 

l) media impresa 

 

………………………., lì ………………….  

 

…………………………………. 
                  (timbro e firma) 

___________________________ 

(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda 

di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni 

sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, 

sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e 

seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il 

primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata 

presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti 

alla stessa data.
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 Scheda 2 
PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI DATI DELLE IMPRESE ASSOCIATE O COLLEGATE 

 

Calcolo dei dati delle imprese collegate o associate 
 

Periodo di riferimento 
(1)

: 

 Occupati (ULA) Fatturato 
(*) 

Totale di bilancio 
(*) 

1. Dati 
(2)

 dell'impresa richiedente 

o dei conti consolidati [riporto 

dalla tabella 1 della Scheda 4] 

 

   

2. Dati
(2)

 di tutte le (eventuali) 

imprese associate (riporto dalla 

tabella riepilogativa della Scheda 

3) aggregati in modo 

proporzionale 

   

3. Somma dei dati
(2)

 di tutte le 

imprese collegate (eventuali) non 

ripresi tramite consolidamento 

alla riga l [riporto dalla tabella A 

della Scheda 5] 

   

Totale    

 (*) In migliaia di euro 

 

I risultati della riga “Totale” vanno riportati al punto 3 del prospetto relativo alle informazioni relative al calcolo della 

dimensione di impresa (Scheda 1) 

 

 

 

………………………., lì ………………….  

 

 

…………………………………. 
                  (timbro e firma) 

 

 

 

 
 

___________________________ 

(1) I dati devono riguardare l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di 

agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni 

sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, 

sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e 

seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il 

primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata 

presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti 

alla stessa data. 

 

(2) I dati dell'impresa, compresi quelli relativi agli occupati, sono determinati in base ai conti e ad altri dati dell'impresa oppure, se 

disponibili, in base ai conti consolidati dell'impresa o a conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento.
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 Scheda 3 
PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI RELATIVI ALLE IMPRESE ASSOCIATE 

 

 

Tabella riepilogativa 

 

Impresa associata 

(indicare denominazione) 
Occupati (ULA) Fatturato 

(*) 
Totale di bilancio 

(*) 

l)    

2)    

3)    

4)    

5)    

6)    

7)    

8)    

9)    

10)    

…)    

Totale     

    

    

 (*) In migliaia di euro. 

 

 

 

I dati indicati nella riga “Totale” della tabella riepilogativa devono essere riportati alla riga 2 (riguardante le imprese 

associate) della tabella della Scheda 2 relativo al prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate. 

 

 

………………………., lì ………………….  

 

 

…………………………………. 
                  (timbro e firma) 

 

 

 

 

 

 
(1) Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale inferiore a quella di cui all'articolo 3, comma 4, è 

opportuno applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo. 
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 Scheda 3A 
SCHEDA DI PARTENARIATO RELATIVA A CIASCUNA IMPRESA ASSOCIATA 

 

1. Dati identificativi dell'impresa associata 

Denominazione o ragione sociale: .............................................................................................................................................  

Indirizzo della sede legale:.........................................................................................................................................................  

N. di iscrizione al Registro imprese: ..........................................................................................................................................  

 

2. Dati relativi ai dipendenti ed ai parametri finanziari dell'impresa associata 

 

Periodo di riferimento 
(1)

: 

 Occupati (ULA) Fatturato 
(*) 

Totale di bilancio 
(*) 

1. Dati lordi    

2. Dati lordi eventuali imprese 

collegate all’impresa associata 
   

3. Dati lordi totali    

 (*) In migliaia di euro. 

NB: i dati lordi risultano dai conti e da altri dati dell'impresa associata, consolidati se disponibili in tale forma, ai quali si 

aggiungono al 100 % i dati delle imprese collegate all'impresa associata, salvo se i dati delle imprese collegate sono già 

ripresi tramite consolidamento nella contabilità dell'impresa associata. Nel caso di imprese collegate all’impresa associata i 

cui dati non siano ripresi nei conti consolidati, compilare per ciascuna di esse la Scheda 5° e riportare i dati nella Scheda 5; i 

dati totali risultanti dalla Tabella A della Scheda 5 devono essere riportati nella Tabella di cui al punto 2. 

 

3. Calcolo proporzionale 

a) Indicare con precisione la percentuale di partecipazione
(2)

 detenuta dall'impresa richiedente (o dall'impresa collegata 

attraverso la quale esiste la relazione con l'impresa associata), nell'impresa associata oggetto della presente scheda: ...........% 

Indicare anche la percentuale di partecipazione 
(2)

 detenuta dall'impresa associata oggetto della presente scheda nell'impresa 

richiedente (o nell'impresa collegata): …………%. 

b) Tra le due percentuali di cui sopra deve essere presa in considerazione la più elevata: tale percentuale si applica ai dati 

lordi totali indicati nella tabella di cui al punto 2. La percentuale ed il risultato del calcolo proporzionale 
(3) 

devono essere 

riportati nella tabella seguente: 

Tabella «associata» 

Percentuale: . . .% Occupati (ULA) Fatturato 
(*) 

Totale di bilancio 
(*) 

Risultati proporzionali    

 (*) In migliaia di euro. 

 

I dati di cui sopra vanno riportati nella tabella riepilogativa della Scheda 3. 

 

………………………., lì ………………….  

…………………………………. 
                  (timbro e firma) 

_______________________________ 

(1) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di 

agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni 

sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, 

sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e 

seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il 

primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata 

presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti 

alla stessa data. 
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(2) Va presa in considerazione la percentuale più elevata in termini di quota del capitale o dei diritti di voto. Ad essa va aggiunta la 

percentuale di partecipazione detenuta sulla stessa impresa da qualsiasi altra impresa collegata. La percentuale deve essere indicata in 

cifre intere, troncando gli eventuali decimali. 

(3) Il risultato del calcolo proporzionale deve essere espresso in cifre intere e due decimali (troncando gli eventuali altri decimali) per 

quanto riguarda gli occupati ed in migliaia di euro (troncando le centinaia di euro) per quanto riguarda il fatturato ed il totale di bilancio. 
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Scheda 4 

SCHEDA IMPRESE COLLEGATE - 1 
 
(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE REDIGE CONTI CONSOLIDATI OPPURE È 
INCLUSA TRAMITE CONSOLIDAMENTO NEI CONTI CONSOLIDATI DI UN’ALTRA IMPRESA COLLEGATA) 
 

 

Tabella 1 

 

 Occupati (ULA)
 (*) 

Fatturato 
(**) 

Totale di bilancio 
(**) 

Totale    

(*)   Quando gli occupati di un'impresa non risultano dai conti consolidati, essi vengono calcolati sommando tutti 

gli occupati di tutte le imprese con le quali essa è collegata.  

(**)  In migliaia di euro. 

 

 

 

I conti consolidati servono da base di calcolo. 

 

I dati indicati nella riga «Totale» della Tabella 1 devono essere riportati alla riga l del prospetto per il calcolo dei dati delle 

imprese associate o collegate (Scheda 2). 

 

 

Identificazione delle imprese riprese tramite consolidamento 

Impresa collegata 

(denominazione) 
Indirizzo della sede legale 

N. di iscrizione al Registro 

delle imprese 

A.   

B.   

C.   

D.   

E.   

 
 

Attenzione: Le eventuali imprese associate di un'impresa collegata non riprese tramite consolidamento devono essere 

trattate come associate dirette dell'impresa richiedente e devono pertanto essere compilati anche le Schede 3A e 3. 

 
Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se 

disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate di tali 

imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non siano già stati ripresi tramite 

consolidamento. 

 

 

 

 

 

………………………., lì ………………….  

…………………………………. 
                  (timbro e firma) 
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 Scheda 5 
SCHEDA IMPRESE COLLEGATE - 2 

 
(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE O UNA O PIÙ IMPRESE COLLEGATE NON 
REDIGONO CONTI CONSOLIDATI OPPURE NON SONO RIPRESE TRAMITE CONSOLIDAMENTO) 
 

PER OGNI IMPRESA COLLEGATA (INCLUSI IN COLLEGAMENTI TRAMITE ALTRE IMPRESE 

COLLEGATE), COMPILARE UNA “SCHEDA DI COLLEGAMENTO” (Scheda 5A) E PROCEDERE ALLA 

SOMMA DEI DATI DI TUTTE LE IMPRESE COLLEGATE COMPILANDO LA TABELLA A  

 

 

 

Tabella A 

 

Impresa  

(denominazione) 
Occupati (ULA) Fatturato 

(*) 
Totale di bilancio 

(*) 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

Totale    

 (*) In migliaia di euro. 

 

I dati indicati alla riga “Totale” della tabella di cui sopra devono essere riportati alla riga 3 (riguardante le imprese 

collegate) del prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate (Scheda 2), ovvero se trattasi di imprese 

collegate alle imprese associate, devono essere riportati alla riga 2 della tabella di cui al punto 2 della Scheda 3A. 

 

 

 

 

 

Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se 

disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate di tali 

imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non siano già stati ripresi tramite 

consolidamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

………………………., lì ………………….  

…………………………………. 
                  (timbro e firma) 

 

 



31 

 

 Scheda 5A 
SCHEDA DI COLLEGAMENTO 

 
(DA COMPILARE PER OGNI IMPRESA COLLEGATA NON RIPRESA TRAMITE CONSOLIDAMENTO) 

 

1. Dati identificativi dell'impresa 

Denominazione o ragione sociale: .............................................................................................................................................  

Indirizzo della sede legale:.........................................................................................................................................................  

N. di iscrizione al Registro delle imprese: .................................................................................................................................  

 

2. Dati relativi ai dipendenti e ai parametri finanziari 

 

Periodo di riferimento 
(1)

: 

 Occupati (ULA) Fatturato 
(*) 

Totale di bilancio 
(*) 

Totale    

 (*) In migliaia di euro. 

 

 

I dati devono essere riportati nella tabella A della Scheda 5. 

 

Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se 

disponibili in tale forma. A questi si aggregano proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate delle imprese 

collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati 
(2)

. 

Tali imprese associate devono essere trattate come associate dirette dell'impresa richiedente e devono pertanto essere 

compilati anche le Schede 3A e 3. 

 

 

 

 

 

 

 
_______________________________ 

(
1
) Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione 

della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del 

bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi 

presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i 

criteri di cui al DPR n.689/74 ed in conformità agli art.2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data 

di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese 

esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima 

dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla 

stessa data. 

 

(
2
) Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale inferiore a quella di cui all'articolo 3, 

comma 4, è opportuno applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo. 
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ALLEGATO 2 
 

 

SCHEDA TECNICA 

L’impresa ___________________________________________ esercente l’attività di _______________________________________________ 

codice d’attività Istat ATECORI 2007 _________________  

con unità locale interessata dal programma di investimento ubicata in _______________________________ cap _________ provincia ________ 

via ______________________________ località ________________  

 

Descrizione del progetto di investimento 
 

Riferimento per informazioni aggiuntive (persona interna all’azienda da contattare in caso di necessità): 

Nome e Cognome _______________________________________________________________________  
Recapito _______________________________________________________________________________  
Telefono ___________________________________Fax ________________________________________  
E-mail _________________________________________________________________________________  

 

Titolo del progetto:   

 
Finalità dell’investimento 

_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
Strategia industriale (presentazione dell’impresa; descrizione attività svolta; obiettivi generali collegati al 
programma di investimento presentato) 
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________   
Validità economica finanziaria (risultati economici conseguiti negli anni; copertura finanziaria 
economica prevista a fronte del programma di investimento presentato) 
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________  
_______________________________________________________________________________________   
_______________________________________________________________________________________  

 

Tempi di realizzazione: inizio investimento in data _______________ durata mesi __________ 
Obiettivi occupazionali 

N° dipendenti prima dell’investimento ____ di cui a tempo indeterminato M___ F___ e a tempo determinato M___ F___ 

N° dipendenti dopo l’investimento _______ di cui a tempo indeterminato M___ F___ e a tempo determinato M___ F___ 

 Firma del legale rappresentante _____________________________________ 
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Costo del progetto (Qualora lo spazio risulti insufficiente allegare prospetti integrativi) 

Riepilogo dei costi per voce 

Investimenti ammissibili a contributo  Importo 
investimento 

 
Importo 

ammissibile (*) 

A i)  Opere murarie e assimilate (per l’ampliamento e ristrutturazione di immobili) €  €  

A ii)  Realizzazione di impiantistica aziendale (per l’ampliamento e ristrutturazione di immobili) €  €  

B i)  Opere murarie e assimilate (relative a sistemi e apparati di sicurezza) €  €  

B ii)  Acquisti di apparati e sistemi di sicurezza €  €  

C i) Acquisto di macchinari, arredi, attrezzature  €  €  

C ii) Acquisto di hardware e software €  €  

D) Spese di progettazione e direzione lavori, in misura non superiore al 10% dell’investimento 
complessivo ammissibile €  €  

Totale programma di investimento €  €  

(*) Per la determinazione degli  importi ammissibili in misura percentuale vedere il punto “Tipologia di 
investimenti e spese ammissibili” del bando 

Copertura Finanziaria 

Descrizione Fonti di copertura 
 

Importo 

Finanziamento in esame €  

Altri finanziamenti bancari a medio o lungo termine (*) €  

Dilazioni oltre l’esercizio ottenute dai fornitori €  

Sottoscrizione di nuovo capitale sociale €  

Emissioni di titoli di credito €  

Finanziamento dei soci (*) €  

Altro – specificare (*) : 
€  

Totale fonti di copertura €  

 

(*) indicare la durata in mesi 

Distinta dei beni e/o servizi previsti per la realizzazione del progetto (da accompagnare con i preventivi, 
bozze di contratto, lettere di incarico) da fornire per ogni tipologia di spesa dalla voce Ai) alla voce D 

Tipologia di spesa: 

Documento Data Numero Descrizione del bene e/o servizio Fornitore / Venditore 
Importo 
Euro * 

      

      

      

 
* al netto di IVA e di altre imposte e tasse, nonché di oneri previdenziali e notarili 

 Firma del legale rappresentante _____________________________________ 
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Criteri di Premialità (da dimostrare con idonea documentazione) 

Ai fini dell’attribuzione dei punteggi nella graduatoria, si presenta quanto segue (barrare la casella interessata): 

Documentazione da presentare 
Punteggio 

attribuito (*) 

1. certificazioni ambientali, sociali, di qualità e di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (Ecolabel, EMAS, ISO 14001, 
ISO 9000, SA 8000, OHSAS 18001) ovvero, in caso di avvio delle procedure per il loro ottenimento, lettera di incarico 
con accettazione da parte del fornitore incaricato. (numero …….) 

 

2. dichiarazione a firma di un tecnico abilitato relativa al punteggio attribuibile per interventi di edilizia sostenibile e 
mirati al risparmio energetico con allegata tutta la documentazione che supporti quanto dichiarato. Si fa riferimento 
alle "Linee guida per la valutazione della qualità ambientale ed energetica degli edifici in Toscana” approvate con 
DGR del 28.2.2005 n. 322 e modificate con DGR del 3.4.2006 n. 218. In particolare si fa riferimento agli interventi 
relativi alle aree 2 - "Risparmio di risorse" e 4 - "Qualità ambiente esterno" delle suddette Linee guida; verranno 
pertanto prese in considerazione le seguenti schede: 2.1 Isolamento termico; 2.2 Sistemi solari passivi; 2.3 
Produzione acqua calda; 2.4 Fonti rinnovabili; 2.5 Riduzione consumi idrici; 4.6 Inerzia termica. I punteggi dovranno 
essere attribuiti ai sensi del "Sistema di attribuzione dei punteggi ai requisiti per la certificazione energetico 
ambientale di un edificio", allegato B alla citata DGR n. 322/05, e valutati secondo il "Sistema di pesatura delle 
schede dei requisiti", allegato C alla stessa. 

 

3. dichiarazione che l'investimento e’ localizzato nel territorio di un comune montano o svantaggiato (ai sensi della Dir. 
UE n. 75/268). Nel caso di comuni parzialmente montani o svantaggiati verrà verificata l’effettiva localizzazione 
dell’intervento nella parte di territorio dichiarato montano o svantaggiato. 

 

4. dichiarazione che l'investimento e’ localizzato nei territori termali, come definiti dall’art. 1 lett. f) di cui alla legge n. 323 
del 24.10.2000. 

 

5. certificazione, da parte dell’Amministrazione comunale territorialmente competente, che attesti l'eventuale 
appartenenza dell’impresa alle categorie dell’Emporio polifunzionale e/o di negozio o mercato storico o di tradizione. 

 

6. autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/2000 che attesti l'eventuale adesione dell’impresa a Centri Commerciali 
Naturali completa dei dati identificativi del CCN. 

 

  

TOTALE  

 
(*) per l’attribuzione del punteggio si veda l’Allegato A1 al bando. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Firma del legale rappresentante _____________________________________ 
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ALLEGATO 3 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/00, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

 

A -  DATI DEL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE/DELEGATO: 
 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________ M□ F□ nato a 
_______________________________________  Provincia _______ Nazione ___________________ il ___________ residente in 
via/piazza_______________________ nel Comune di ____________________ Provincia_______ Nazione ___________________ codice fiscale 
____________________________________nella sua qualità di (barrare una casella): 
legale rappresentante □     titolare □    soggetto munito di delega (allegarne copia) □   
in carica dal _____________________ 
 

 
B – DATI DEL SECONDO FIRMATARIO (DA COMPILARE SOLO IN CASO DI FIRMA CONGIUNTA): 
 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________ M□ F□ nato a 
_______________________________________  Provincia _______ Nazione ___________________ il ___________ residente in 
via/piazza_______________________ nel Comune di ____________________ Provincia_______ Nazione ___________________ codice fiscale 
____________________________________nella sua qualità di (barrare una casella): 
legale rappresentante □     soggetto munito di delega (allegarne copia) □   
in carica dal _____________________ 
 

dell'impresa __________________________________ con codice fiscale _____________________ partita iva ___________________ e con sede in 

________________________________________ provincia _______________ via/piazza ___________________________________________ n. 

_______ c.a.p. ____________, e la cui compagine sociale è così costituita: 

Compagine sociale 

Nome e cognome / 
ragione sociale e forma giuridica 

% 
part. 

Comune                  
di nascita / 

di costituzione 
Prov. Nazione 

Data di nascita/ 
Costituzione 
(gg/mm/aa) 

Sesso 
M/F 

Codice fiscale Partita Iva 
Socio dal 

(gg/mm/aa) 

          

          

          

DICHIARA 

a) di possedere i requisiti di Micro, Piccola o Media Impresa così come definita dalla disciplina comunitaria Raccomandazione della Commissione 
Europea del 6 maggio notifica numero C(2003) 1422 (2003/361/CE); 

b) di essere iscritta al registro delle imprese della CCIAA, con indicazione del codice ISTAT ATECORI ________ quale attività economica prevalente per 
l'unità locale oggetto del programma di investimento; 

c) di non essere in situazione di liquidazione volontaria né in una delle condizioni di cui agli artt. 2446 e 2447 c.c.; 

d) di non essere in alcuna delle condizioni di esclusione di seguito elencate: 

IV. l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato preventivo, ovvero nei propri confronti non è in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

V. nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge 27 
dicembre 1956 n. 1423 o una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575; 
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VI. nei confronti del legale rappresentante non deve essere stata pronunciata sentenza passata in giudicato o essere stato emesso decreto 
penale di condanna irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale  

e) di essere a conoscenza che le agevolazioni di cui al presente decreto sono soggette al regime “de minimis”, come definito dalla disciplina comunitaria 
in materia (reg. CE 1998/2006); 

f) di non aver richiesto/ottenuto altri aiuti pubblici per le stesse spese oggetto del programma di investimento, ovvero di aver ottenuto altri aiuti pubblici 
per le stesse spese oggetto del programma di investimento, specificandone l’ammontare; 

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente bando non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti 
per la partecipazione alle procedure di gara; 

i) che i beni e i servizi oggetto dell’investimento non provengano dai soci o dagli amministratori dell’impresa stessa o dai loro coniugi o parenti entro il 
secondo grado, né da società nella cui compagine siano presenti i soci o gli amministratori dell’impresa beneficiaria o i loro coniugi o parenti entro il 
secondo grado; 

l) di non avere procedimenti amministrativi in corso connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche ovvero non essere stato 
oggetto di simili procedimenti conclusi con esito negativo negli ultimi cinque anni; 

m) di essere in regola con le disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e sul riposo giornaliero e settimanale dei lavoratori, come previsto dall’art. 
5, comma 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123 e di non aver riportato provvedimento definitivo o sentenza passata in giudicato per le suddette 
violazioni; 

n) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

o) di essere in regola con le norme in materia di diritto al lavoro dei disabili, di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999 n. 68; 

p) di rispettare le normative per le pari opportunità tra uomo e donna (D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 e Statuto della Regione Toscana 11 febbraio 2005 
artt. 4, 55 e 82) e le disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale del lavoro e di non aver riportato provvedimento definitivo o 
sentenza passata in giudicato per violazione delle suddette normative; 

q) di rispettare la normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e di non aver riportato provvedimento definitivo o sentenza passata in 
giudicato per violazione della suddetta normativa; 

r) di essere in regola con gli adempimenti in materia previdenziale, assistenziale e assicurativa. 
 

 
Allega il documento di identificazione di tutti i soggetti firmatari 1:  
 
1) tipo  ________________ Numero __________________ rilasciato da _________________________________ il _______________________ 
scadenza prevista per il _____________________________ 
 
2) tipo  ________________ Numero __________________ rilasciato da _________________________________ il _______________________ 
scadenza prevista per il _____________________________ 
 
3) tipo  ________________ Numero __________________ rilasciato da _________________________________ il _______________________ 
scadenza prevista per il _____________________________ 
 
 
 
 
 

Luogo e data________________________________________ 
 
 
 _____________________________________ 
                               timbro e firma  

 
 
 
 
                                                 
1
 Sono equipollenti alla carta di identità il passaporto, la patente di guida, la patente nautica, il libretto di pensione, il patentino di abilitazione alla 

conduzione di impianti termici, il porto d’armi, le tessere di riconoscimento, purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, 

rilasciate da un’amministrazione dello Stato (DPR 445/2000) 
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ALLEGATO 4 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/00, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________ M□ F□ nato 

a ______________________________________ provincia _______ il ________________ residente in via/piazza__________________________ nel 

comune di ____________________ provincia _______ codice fiscale ____________________________________ nella sua qualità di (barrare una 

casella): 

legale rappresentante □     soggetto munito di delega (allegarne copia) □ 

dell'impresa __________________________________ con sede in __________________________________________ provincia _________________ 

via/piazza ___________________________________________ n. _______ c.a.p. ____________, 

        DICHIARA (in alternativa) 

� ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 c. 1 DPCM 23/5/2007, relativo agli aiuti individuati come illegali o incompatibili dalla CE, non rientra fra 
coloro che hanno ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della Commissione europea 
indicate nell'art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296 (D.P.C.M. 23/05/2007), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana G.U.12/07/2007, n. 160 ; 

� ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 c. 2 DPCM 23/5/2007, relativo agli aiuti individuati come illegali o incompatibili dalla CE, rientra fra i soggetti 
che hanno ricevuto, secondo la regola de minimis gli aiuti dichiarati incompatibili con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, 
comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 (D.P.C.M. 23/05/2007), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana G.U.12/07/2007 n. 160, per un ammontare totale di 
euro…………………………. e non e pertanto tenuta all'obbligo di restituzione delle somme fruite; 

� ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 c. 3 DPCM 23/5/2007, relativo agli aiuti individuati come illegali o incompatibili dalla CE, ha rimborsato in 
data [indicare giorno mese e anno in cui e stato effettuato il rimborso] 
……………………………………................................................................................................, mediante [indicare il mezzo con il quale si e 
proceduto al rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, ecc.] .....................................................................la somma di 
euro………................................................................................................, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del 
Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 
140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, 
comma 1, lettera [specificare a quali delle lettere a, b, c, o d ci si riferisce]…………………………………… del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (D.P.C.M. 23/05/2007), pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana G.U. 12/07/2007 n. 160; 

� ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 c. 4 DPCM 23/5/2007, relativo agli aiuti individuati come illegali o incompatibili dalla CE, ha depositato nel 
conto di contabilità speciale presso la Banca d'Italia la somma di euro ................................................................................................, comprensiva 
degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 793/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione 
della Commissione, europea indicata nell'art.  4, comma 1, lettera [specificare a quali delle lettere a) o c) ci si 
riferisce]………………………………….. del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 (D.P.C.M. 23/05/2007), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana G.U. 12/07/2007 n. 160. 

 
 
 
 
 
 
Allega il documento di identificazione di tutti i soggetti firmatari 2:  

                                                 
2
 Sono equipollenti alla carta di identità il passaporto, la patente di guida, la patente nautica, il libretto di pensione, il patentino di abilitazione alla 

conduzione di impianti termici, il porto d’armi, le tessere di riconoscimento, purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, 

rilasciate da un’amministrazione dello Stato (DPR 445/2000) 
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ALLEGATO 5 
 

DICHIARAZIONE SUL RISPETTO DELLA NORMATIVA IN MATERIA AMBIENTALE 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI  NOTORIETÀ 
(art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 
Il Sottoscritto 

…………………………………….…….….….…………………………………............ in qualità 

di legale rappresentante dell’impresa ……………………………………………………… 

con sede legale in …………………………………………….. C.F. ………………… 

consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 (Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) in 

caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del citato D.P.R. n. 445/2000  

DICHIARA 

Di rispettare la normativa in materia ambientale ed a tal fine, a titolo esemplificativo, di essere in 
possesso di: 
 
- Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) rilasciata ai sensi del D.Lgs 59/05: 
 
□ Presente: nr…………..data…………….. 
 
□ Non applicabile  
 
 
- Notifica inizio attività per le industrie insalubri e verifica della posizione 

dell’azienda in quanto  alla classe di insalubrità ai sensi del Regio Decreto n. 
1265 del 1934 e DM 5/9/1994: 

 
□ Presente: nr…………..data…………….. 
 
□ Non applicabile 
 
 
- Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i.: 
 
□ Presente: nr…………..data………… 
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□ Non applicabile  
 
 
-  Autorizzazione allo scarico idrico ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i.: 
 
□ Presente: nr…………..data…………….. 
 
□ Non applicabile 
  
 
- Denuncia dei pozzi idrici ai sensi del art. 10 D.Lgs 275/1993. Normativa di 

riferimento Regio Decreto nr. 1775 del 1933, D.lgs 275 del 1993: 
 
□ Presente: nr…………..data…………….. 
 
□ Non applicabile  
 

- Notifica impianti a rischio di incidente rilevante ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs 
334/1999 e s.m.i e Scheda Allegato V  D.Lgs. 334/99 e s.m.i.;  

□ Presente: nr…………..data…………….. 
 
□ Non applicabile  
 
- Rapporto di Sicurezza impianti a rischio di incidente rilevante ai sensi dell’art. 8 

D.Lgs. 334/99 e s.m.i.: 
 
□ Presente: nr…………..data…………….. 
 
□ Non applicabile  

DICHIARA inoltre di: 

- Gestire i rifiuti in conformità alla parte IV del D.Lgs 152 del 2006, (Normativa di 
dettaglio: Decreto del Ministero dell’Ambiente 1 aprile 1998, n. 148 e Decreto 
del Ministero dell’Ambiente 1 aprile 1998, n. 145).  

□ SI 

□ NO 

- Rispettare la normativa vigente sul consumo, produzione e movimentazione di 
sostanze e preparati pericolosi ai sensi del D.Lgs 52/97 e del D.Lgs 285/98: 

□ SI 

□ Non applicabile 

- Rispettare la normativa vigente in materia di inquinamento di suolo, sottosuolo 
e delle acque sotterranee ai sensi del D.Lgs 152 del 2006, (sono previste 
procedure di notifica, richiesta autorizzazione e possibili obblighi di bonifica): 
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□ SI 

□ Non applicabile 

- Aver adempiuto agli obblighi in materia di emissioni acustiche  ai sensi della 
Legge 26 ottobre 1995, n. 447, della L.R. 89/1998 e del Regolamento di 
applicazione DCR 77/00, di rispettare i limiti fissati dal Comune o di aver 
presentato il piano di risanamento, per nuove attività di aver presentato 
valutazione di impatto acustico: 

□ SI 

□ Non applicabile 

E di essere soggetto alle seguenti normative non ricomprese nell’elenco 
precedente (spazio da compilare a cura dell’Azienda): 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 

data, _________ Timbro e Firma 

 ______________________ 

(allegare copia documento di identità) 
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ALLEGATO 6 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/00, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 dello stesso 

D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 
 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________ M□ F□ nato 

a _______________________________ provincia _______ il ________________ residente in via/piazza __________________________ nel 

comune di ____________________ provincia _______ codice fiscale ____________________________________ nella sua qualità 

 di (barrare una casella): 

legale rappresentante □     soggetto munito di delega (allegarne copia) □ 

dell'impresa __________________________________ con sede in __________________________________________ provincia 

_________________ via/piazza ___________________________________________ n. _______ c.a.p. ____________, 

PRESO ATTO 

� che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento CE n. 1998 del 15 Dicembre 2006 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea n. L 379/5 del 28/12/2006) ha stabilito: 

- che l’importo massimo di aiuti pubblici che possono essere concessi ad una medesima impresa in un triennio, senza la preventiva notifica 
ed autorizzazione da parte della Commissione Europea e senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese è 
pari a € 200.000,00= (€ 100.000,00= se impresa attiva nel settore del trasporto su strada). Stante l’esiguità dell’intervento, la Commissione 
ritiene, infatti, che questi aiuti non siano di natura tale da pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le imprese nel mercato comune e 
che, pertanto, essi non rientrano nell’obbligo di notifica di cui all’art. 87 del trattato CE; 

- che gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti statali relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale cumulo dà luogo ad 
un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento di esenzione o in una decisione 
della Commissione; 

- che ai fini della determinazione dell’ammontare massimo di € 200.000,00= (€ 100.000,00= se impresa attiva nel settore del trasporto su 
strada) devono essere prese in considerazione tutte le categorie di Aiuti Pubblici, concessi da autorità nazionali, regionali o locali, a 
prescindere dalla forma dell’aiuto “de minimis” o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso allo Stato membro 
sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria; 

- che la regola “de minimis” di cui al presente regolamento 1998/2006 non è applicabile: 
� agli aiuti concessi a imprese attive nel settore della pesca e dell’acquacoltura per i quali esiste una disciplina “de minimis” ad hoc 

(Reg. CE 875/07); 
� agli aiuti concessi a imprese attive nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato per i quali 

esiste una disciplina “de minimis” ad hoc (Reg. CE 1535/07); 
� agli aiuti concessi a imprese attive nella trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli elencati nell’allegato I, quando 

l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato 
dalle imprese interessate, oppure quando l’aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori 
primari; 

� agli aiuti all’esportazione (si intendono tali quelli direttamente legati alle quantità esportate, alla costituzione ed al funzionamento di 
una rete di distribuzione o alle spese correnti connesse all’attività di esportazione; non rientrano normalmente negli aiuti 
all’esportazione gli aiuti inerenti ai costi di partecipazione a fiere commerciali o quelli per studi o servizi di consulenza, necessari per il 
lancio di un nuovo prodotto o di un prodotto già esistente su un nuovo mercato); 

� agli aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione; 
� agli aiuti ad imprese attive nel settore carboniero; 
� agli aiuti destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese che effettuano trasporto di merci su 

strada per conto terzi; 
� agli aiuti a imprese in difficoltà. 

 
� che in caso di superamento della soglia di euro 200.000,00, l’aiuto non può beneficiare dell’esenzione prevista dal presente regolamento, 

neppure per una parte che non superi detto massimale; 
 

DICHIARA: 
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- che l’impresa rappresentata non ha beneficiato, nell’ultimo triennio, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti “de minimis”, per un 

importo superiore a euro 200.000,00 (euro 100.000,00 per le imprese attive nel settore del trasporto su strada); 

- che l’impresa rappresentata 

(barrare la casella interessata) 

� non ha beneficiato, nell’ultimo triennio, di alcun contributo pubblico in regime “de minimis”; 

oppure 

� ha beneficiato dei seguenti contributi pubblici di natura “de minimis”: 

Ente erogatore Riferimento di legge Importo dell’aiuto Data di concessione 

    

    

    

    

    

 
L’impresa pertanto può beneficiare del contributo pubblico di euro _______________ per l’iniziativa sopra evidenziata, in ossequio a quanto 

previsto dal Regolamento “de minims” 1998/2006. 

 
 

 

 

 
Allega il documento di identificazione di tutti i soggetti firmatari 1:  
 
1) tipo  ________________ Numero __________________ rilasciato da _________________________________ il _______________________ 
scadenza prevista per il _____________________________ 
 
2) tipo  ________________ Numero __________________ rilasciato da _________________________________ il _______________________ 
scadenza prevista per il _____________________________ 
 
3) tipo  ________________ Numero __________________ rilasciato da _________________________________ il _______________________ 
scadenza prevista per il _____________________________ 

 

Luogo e data______________________________________________ 
 
 _____________________________________ 
                               timbro e firma  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



43 

 

ALLEGATO 7 

Informativa ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003 
“Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” 

 
Gentile Cliente, 
la informiamo, ai sensi dell'articolo 13 del Decreto Legislativo n. 196/03, recante disposizioni a "Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento di dati personali", che i dati personali da Lei forniti, ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito della nostra attività, potranno formare oggetto di 
trattamento, nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è ispirata l'attività della nostra società. Per trattamento di 
dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, 
utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, diffusione, cancellazione e distruzione ovvero la combinazione di due o più di tali operazioni. Tali dati 
verranno trattati per finalità istituzionali, connesse o strumentali all'attività della nostra società, cioè ad esempio: 
• su richiesta della Regione Toscana;  
• per esigenze preliminari alla stipula di un contratto da attivare su Sua iniziativa; 
• per dare esecuzione ad un servizio o ad una o più operazioni, contrattualmente convenuti; 
• per eseguire obblighi di legge; 
• per adempiere a quanto disposto da Autorità ed Organi di Vigilanza del sistema bancario e finanziario; 
• per esigenze di tipo operativo e gestionale; per esigenze di controllo dell'andamento delle relazioni con la clientela e/o dei rischi              connessi; 
• per finalità di marketing operativo e strategico. 
Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza e potrà essere effettuato anche attraverso strumenti 
automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi. Le modalità di trattamento dei dati a Lei riferibili possono prevedere l'utilizzo di 
strumenti automatici idonei a collegare i dati stessi anche a dati di altri soggetti, in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali, ricorrenti o definibili di 
volta in volta. 
La informiamo altresì che il trattamento dei dati personali da Lei fornitici, o altrimenti acquisiti nell'ambito della nostra attività, potrà essere effettuato: 
• da società, enti o consorzi persone fisiche o studi Professionali che, per conto della nostra società, ci forniscano specifici servizi elaborativi o che 
svolgano attività  connesse, strumentali o di supporto a quella della nostra società, ovvero ancora attività necessarie all'esecuzione delle operazioni 
o dei servizi da Lei richiesti o che ci richiederà in futuro; 
• da soggetti a cui la facoltà di accedere ai Suoi dati personali sia riconosciuta da disposizioni di legge o di normativa secondaria o 
 comunitaria; 
• da soggetti ai quali il trasferimento dei Suoi dati personali risulti necessario o sia comunque funzionale allo svolgimento dell'attività  della nostra 
società. 
La informiamo altresì che in relazione ai predetti trattamenti, Lei potrà esercitare i diritti di cui all'articolo 7 del Decreto Legislativo n. 196/2003. Ulteriori 
informazioni in ordine al trattamento ed alla comunicazione di Suoi dati personali potranno essere formulate a questa società. 
Titolare del trattamento è Fidi Toscana S.p.A. nella persona del Direttore generale pro-tempore, domiciliato per la carica presso la sede legale di Fidi 
Toscana S.p.A. Viale Mazzini n. 46  50132 Firenze. 
Potrà conoscere agevolmente e gratuitamente la lista dei Responsabili del trattamento dei dati e per l’esercizio dei suoi diritti facendo una specifica 
richiesta all’indirizzo sopra riportato o ai seguenti recapiti: telefono  055/23.84.1,  fax.   055/21.28.05,   e-mail: privacy@fiditoscana.it – 
reclami@fiditoscana.it.  
 
A tutela della riservatezza dei Suoi dati presso la nostra società, quale impresa richiedente i servizi di Fidi Toscana S.p.A., è necessario, in adesione al 
decreto legislativo suindicato, acquisire il Suo consenso all'utilizzo dei Suoi dati. La preghiamo pertanto di volerci ritornare sottoscritta per accettazione 
la dichiarazione di assenso. 
Infine Le facciamo presente che l'eventuale rifiuto a fornirci i Suoi dati personali e ad autorizzarne la comunicazione alle categorie di soggetti sopra 
indicate, potrebbe comportare la mancata esecuzione delle operazioni o dei servizi da Lei richiesti o la mancata instaurazione del rapporto da Lei 
propostoci. 
 
 Fidi Toscana S.p.A. 
Art. 7 - Diritti dell'interessato 
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora  registrati, e la loro 
comunicazione in forma intelligibile: 
2. L’interessato ha diritto di ottenere: 
 a) l’origine dei dati personali; 
 b) le finalità e modalità del trattamento; 
 c) la logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
 d) gli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art- 5, comma 2; 
 e) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in  qualità di 
rappresentante designato sul territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
 a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando Vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 
 b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui  non è necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 
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 c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il contenuto,  di coloro ai 
quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rileva impossibile o comporta  un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
 a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorchè pertinenti allo scopo della raccolta; 
    b) al trattamento di dati personali che lo riguardano ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il   compimento di ricerche di 
mercato o di comunicazione commerciale. 

 
Dichiarazione di consenso 

(ai sensi del D. Lgs. n. 196 / 2003 sulla tutela dei dati personali) 
 
 
Io/Noi sottoscritto/i_____________________________________________________________ in proprio o in qualità di legale 

rappresentante  □ / soggetto munito di delega □  (barrare la casella interessata)  dell’impresa_____________________________ 

 ____________________________________________________________________________________________________  

• con riferimento al D. Lgs. N. 196 / 2003, avendo preso atto che per l’esecuzione delle operazioni e/o servizi richiesti, oltre al 

trattamento da parte Vostra dei miei / nostri dati personali, è necessaria la loro comunicazione alle categorie di soggetti di 

seguito specificate e riportate nell’apposito elenco: 

• società o enti che svolgono attività di trasmissione, imbustamento, trasporto e smistamento di comunicazioni alla clientela; 

• società che svolgono servizi di archiviazione della documentazione relativa ai rapporti intercorsi con la clientela; 

• società che svolgono servizi bancari e finanziari; 

• altri enti che rilevano i rischi finanziari; 

• società di gestione di sistemi nazionali ed internazionali per il controllo delle frodi ai danni delle banche e degli intermediari 

finanziari; 

• società o professionisti per il recupero di crediti; 

• società di consulenza amministrativa, organizzativa e gestionale; 

• società enti o consorzi che per conto della Vostra società Vi forniscono specifici servizi elaborativi o che svolgono attività 

connesse, strumentali o di supporto a quella della Vostra società, ovvero ancora attività necessarie all’esecuzione delle 

operazioni o dei servizi da noi richiesti o che Vi richiederemo in futuro; 

                       do / diamo il consenso         

 

     Firma: ..............................................................  

     Firma: ..............................................................  

     Firma: ..............................................................  

 

Inoltre, per quanto riguarda il trattamento da parte della Vostra società dei miei / nostri dati personali ai fini di informazione 

commerciale, ricerche di mercato, offerte di prodotti o di Vostri servizi  

do/diamo il consenso       nego / neghiamo il consenso  

 

Data ..............................      Firma: ..............................................................  

        Firma: ..............................................................  

        Firma: .............................................................. 
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ALLEGATO 8 
 

RELAZIONE TECNICA PER LA VALUTAZIONE DELLE IMPRESE DI NUOVA 

COSTITUZIONE E DELLE IMPRESE NON ALTRIMENTI VALUTABILI SUL MERITO DI 

CREDITO 

 
1. Composizione societaria e management dell’impresa: 

 

Socio % di 
partecipazion
e al capitale 

Dettaglio precedenti esperienze 
lavorative nel settore in cui opera 

l’impresa 

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 

Amministratore Dettaglio precedenti esperienze 
lavorative nel settore in cui opera 

l’impresa 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

2. Attività dell’impresa (in dettaglio): 
 

…………………………………………………………………………………………………..…………
…………………………………………………………………………………………..…………………
………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………… 

3. Breve storia, motivazioni che sono alla base dell’iniziativa e prospettive di sviluppo: 
 

…………………………………………………………………………………………………..…………
………………………………………………………………………………………………………..……
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………… 
 

4. Struttura organizzativa dell’impresa: 
 

…………………………………………………………………………………………………..…………
…………………………………………………………………………………………..…………………
………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………… 
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5. Numero dipendenti previsto diviso per funzione ricoperta: 

 

 200… 200… 200… 

Funzione    

Funzione    

Funzione    

 

6. Fatturato previsto dell’impresa: 
 

Eserci
zi 

Prezzo unitario del 
prodotto o servizio (P) 

Quantità prodotto o 
servizio (Q) 

Fatturato 
totale 
(PxQ) 

20…  
 

 
 

 

20…    

20…  
 

  

 

7.  Descrizione del prodotto o servizio che si intende realizzare e dei bisogni di mercato 
che si intendono soddisfare: 

…………………………………………………………………………………………………..…………
…………………………………………………………………………………………..…………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………… 

8.  Descrizione del mercato di sbocco (dimensioni, andamento storico e previsioni): 

…………………………………………………………………………………………………..…………
…………………………………………………………………………………………..…………………
……………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………. 
 

Cliente 
(ragione sociale) 

Importo contratto o 
commessa 

Acquisito in data / da 
acquisire 

   

   

   

9. Clienti potenziali 

…………………………………………………………………………………………………..…………
…………………………………………………………………………………………..…………………
………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………….. 
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10. Sistema competitivo (principali concorrenti): 

 

Principali concorrenti 

(ragione sociale) 

Quota di mercato 
coperta 

Confronto tra il prodotto o servizio offerto e il 
prodotto o servizio dell’impresa richiedente 

   
   
   
 

11. Descrizione del processo produttivo dell’impresa: 
 

Processo produttivo (per 
prodotto o servizio) 

 
Fase 1 

 
Fase 
2 

 
Fase 
3 

 
Fase 
4 

     

 
 

    

 
 

    

12. Mercato di approvvigionamento delle materie prime: 

 

Fornitori (ragione sociale) 
Tempi medi di pagamento 

  
  
  

 

13. Posizionamento sul mercato del prodotto o servizio, sistema dei prezzi e canali 
distributivi: 

………………………………………………………………………………………………..……………
………………………………………………………………………………………..……………………
………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………… 

 
 
 

14. Fonti finanziarie interne o esterne per la copertura di ogni singola voce di spesa del 
programma di investimento: 

Fonte finanziaria Voce di 
spesa 
coperta 

Capitale sociale e Riserve: 

versato              importo euro………    data versamento ………. 

da versare       importo euro       data versamento        (prevista) 
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Contributo in c/capitale ex lege ……….. : 

erogato              importo euro………    data erogazione ………. 

erogato           importo euro …………   data erogazione ………. 

da erogare    importo euro      data erogazione 
…….…(prevista) 
da erogare    importo euro   … data erogazione 
…….…(prevista) 

 

Finanziamento soci: 

versato              importo euro…………………    data 
versamento ………. 

da versare         importo euro…………………    data 
versamento …….… (prevista) 

 

Finanziamento bancario           durata …………. 

da concedere              concesso                   da 
…………………………. 

erogato              importo euro …………………    data 
erogazione ………. 

da erogare         importo euro …………………    data 
erogazione …….…                          (prevista) 

 

Finanziamento bancario           durata …………. 

da concedere               

concesso                   da …………………………. 

erogato              importo euro …………………    data 
erogazione ………. 

da erogare         importo euro …………………    data 
erogazione …….… 

                                                                                  (prevista) 

 

TOTALE …………… 
 
 

………………………………………………….………….    

        (firma del legale rappresentante dell’impresa)  
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(IMPORTI IN MIGLIAIA DI EURO) 
 

Bilanci previsionali    

 20… 20… 20… 

Stato Patrimoniale       

Rimanenze       

Altro Attivo Circolante       

di cui:                                  disponibilità liquide    59   

            crediti a breve       

            ratei e risconti       

Immobilizzazioni       

di cui:                                                immateriali       

             materiali       

             finanziarie       

Totale attivo       

Passivo Circolante       

di cui:                        debiti a breve Vs.fornitori       

           debiti a breve Vs. banche       

           ratei e risconti       

Passivo a M/L termine       

di cui:                                 debiti a M/L termine       

           T.F.R.       

           Fondi rischi e oneri       

Mezzi Propri       

di cui:                                        Capitale Sociale       

           Riserve       

           Finanziamento soci       

           Utili (perdite) portate a nuovo       

           Utili (perdite) dell'esercizio       

Totale passivo       

Conto Economico       

Ricavi delle vendite e prestazioni       

(Fatturato)       

Variazione rimanenze prodotti finiti       

Altri ricavi e proventi       

     A) Valore della produzione       

Acquisti materie prime e merci       

Acquisizione di servizi,ecc       

Variazione rimanenze  materie prime e merci       

Fitti passivi e canoni per locazioni       

Personale       

Accantonamenti       

Ammortamenti       

Oneri diversi di gestione       

     B) Costi della produzione       

Risultato operativo (A-B)       

Proventi finanziari       

Interessi e altri oneri finanziari       

    C) Proventi e oneri finanziari       

Proventi straordinari       

Oneri straordinari       

     D) Proventi e oneri straordin.       
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Risultato ante imposte (A-B+C+D)       

Imposte sul reddito d'esercizio       

Utile (perdita) di periodo       

         ………... ................................................................ 
           (firma del legale rappresentante dell’impresa) 

 

COMPOSIZIONE DEGLI IMPORTI DELLE PRINCIPALI VOCI DEI BILANCI 

PREVISIONALI: 
Rimanenze: 

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 
Immobilizzazioni (indicare 

dettagliatamente anche le 

immobilizzazioni esistenti): 

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 
Debiti a breve vs. banche: 

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 
Debiti a M/L termine: 

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 
Capitale sociale: 

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 
Riserve: 

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 
Finanziamento soci 

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 
Fatturato: 

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 
Fitti passivi e canoni per 

locazioni: …………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 
Interessi e altri oneri 

finanziari: …………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………… 

……………………………………………….………….  
  

        (firma del legale rappresentante dell’impresa) 
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